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Raggiunta l’intesa sul cessate il 
fuoco in Libano - niente com-
battimenti per dieci giorni - 
schiarita anche per lo strategico 
passaggio di Hormuz: nel po-
meriggio di ieri il ministro 
degli Esteri iraniano Abbas 
Araqchi ha annunciato la ria-
pertura al traffico marittimo del 
tratto di mare conteso per la 
durata del cessate il fuoco. 
Più che il blocco navale an-
nunciato da Trump - decisa-
mente “poroso” in realtà - a 
segnare un punto di svolta è 
stata dunque la determinazione 
iraniana a legare la riapertura 
dello stretto di Hormuz alla so-
spensione degli attacchi israe-
liani in Libano. Riapertura non 
significa, ovviamente, un liberi 
tutti: le navi potranno transitare 
attraverso corridoi individuati 
dagli iraniani e non sarà con-
sentito il transito di unità mili-
tari. 
L’effetto dell’annuncio di 

Araqchi sui meracti internazio-
nali è stato immediato: in meno 
di un’ora il prezzo del petrolio 
è crolalto dell’11%, riportando 
il prezzo del barile sotto quota 
90 dollari, con il Brent quotato 
a 88,92 e il Wti a 83.21. Prezzi 
che non si registravano da set-
timane, anche se ancora lonta-
nissimi dai prezzi in vigore alla 
vigilia del conflitto, quando il 
Brent era quotato intorno ai 65 

dollari al barile. Positivi, ov-
viamente, anche i rimbalzi 
delle principali borse mondiali. 
Perché la situazioni torni alla 
normalità - prima della guerra 
circa 130 navi al giorno attra-
versavano Hormuz - occorrerà 
ancora diverso tempo, secondo 
quanto riferiscono le principali 
compagnie di navigazione. 
E sempre che il cessate il fuoco 
regga. 

Clemente Ultimo

Domenica prossima i bul-
gari saranno chiamati a vo-
tare per il rinnovo del 
parlamento: è l’ottava 
volta nel giro di soli cin-
que anni. 
Il grande favorito è Rumen 
Radev, ex presidente della 
Repubblica dal 2017 al 
gennaio di quest’anno, di-
messosi in anticipo per 
fondare la coalizione Bul-
garia Progressista (Pb), 
composta da tre partiti so-
cialdemocratici, e che se-
condo gli ultimi sondaggi 
dovrebbe guadagnare fino 
al 35 per cento delle prefe-
renze. A seguire  l’alle-
anza dei conservatori di 
centrodestra Cittadini per 
uno sviluppo europeo 
della Bulgaria. 

Bulgaria 
di nuovo 
alle urne

IL BRENT 
PER LA PRIMA 

VOLTA 
DALL’INIZIO 

DELLA GUERRA 
SOTTO QUOTA 

90 DOLLARI 

L’annuncio del ministro degli Esteri iraniano rende euforiche le borse e fa crollare i prezzi del petrolio

Tregua in Libano, riapre Hormuz CURIOSITA’
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ROMA - La polizia sta rico-
struendo le ultime ore di Miriam 
Indelicato, la 23enne trovata 
morta ieri mattina nell’androne 
di un palazzo in via Bolzano, nel 
quartiere Trieste a Roma, dove 

viveva da tempo. A scoprire il 
corpo è stato il portiere intorno 
alle 10, facendo scattare l’al-
larme.Gli investigatori propen-
dono per l’ipotesi suicidio: la 
giovane si sarebbe lanciata nella 
tromba delle scale, ma sono in 
corso accertament. Il fascicolo è 
stato aperto per istigazione al 

suicidio. Originaria di Salemi, in 
provincia di Trapani, Miriam 
avrebbe compiuto 24 anni a fine 
maggio. Ai genitori, arrivati a 
Roma proprio per assistere alla 
sua laurea, aveva detto che 
avrebbe discusso la tesi alla 
Luiss, ma dagli accertamenti è 
emerso che non era più iscritt

Miriam Indelicato trovata 
morta: il giallo della laurea

Decreto sicurezza, via libera del Senato  
tra tensioni: corsa contro il tempo alla Camera

OMICIDIO BONGIORNI, 
LA DIFESA  
DEL 17ENNE INSISTE:  
«HA REAGITO  
A UNA TESTATA»
MASSA- Restano in carcere i tre 
fermati per l’omicidio di Gia-
como Bongiorni, il 47enne uc-
ciso a calci e pugni a Massa 
davanti al figlio di 11 anni. Ma al 
centro della vicenda c’è ora la 
versione del 17enne, che conti-
nua a sostenere di aver reagito 
dopo aver ricevuto una testata 
dalla vittima.Il minorenne, ascol-
tato dal gip di Genova, non ha 
modificato la sua difesa: parla di 
una reazione a un colpo subito, 
una ricostruzione che, secondo il 
suo legale, sarebbe confermata 
da due testimoni presenti in 
piazza. Tuttavia, questo elemento 
non trova al momento riscontro 
né nei filmati delle telecamere né 
nei referti medici. Le immagini 
di videosorveglianza, infatti, non 
coprono interamente la scena, la-
sciando un vuoto proprio nella 
fase iniziale dell’aggressione. Un 
dettaglio che rende ancora più 
complessa la ricostruzione. Di 
segno opposto le testimonianze 
delle persone vicine a Bongiorni, 
che parlano invece di un pestag-
gio brutale. 

Strage di lupi  
avvelenati:  
almeno 12 morti  
in due settimane
CHIETI  - Sono almeno 
dodici i lupi trovati morti 
avvelenati in Abruzzo negli 
ultimi quindici giorni. A de-
nunciarlo sono le associa-
zioni Salviamo l’Orso e 
Rewilding Appennines, che 
parlano di episodi gravis-
simi tra Corcumello, Pe-
scasseroli e Alfedena, dove 
si concentra il maggior nu-
mero di carcasse. Insieme 
ai lupi, rinvenuti anche altri 
animali selvatici e rapaci, 
segno di un impatto esteso 
sull’intero ecosistema.“Si 
tratta di atti ingiustificabili 
e vigliacchi”, accusano le 
associazioni, sottolineando 
come l’uso di esche avvele-
nate colpisca indiscrimina-
tamente fauna selvatica e 
animali domestici. Un feno-
meno che, denunciano, non 
è nuovo e che evidenzia 
gravi carenze nella preven-
zione e nei controlli sul ter-
ritorio. condano questi 
episodi. 

ROMA - Dopo la maratona al 
Senato, il decreto legge sicu-
rezza approda alla Camera con 
tempi ormai strettissimi per la 
conversione. Il primo via libera 
è arrivato con 96 voti favorevoli 
e 46 contrari, tra le proteste 
delle opposizioni che hanno de-
nunciato “l’ennesima alluvione 
panpenalistica”.Manca meno di 
una settimana alla scadenza e il 
passaggio a Montecitorio si pre-
annuncia complesso. Il go-
verno, per evitare nuovi 
rallentamenti, blinderà il testo 
con la fiducia, impedendo mo-
difiche sostanziali. Le mino-
ranze parlano di “forzature” e di 
compressione del dibattito par-
lamentare: Riccardo Magi ha 

scritto al presidente della Ca-
mera Lorenzo Fontana chie-
dendo di intervenire.Al posto 
degli emendamenti, le opposi-
zioni punteranno sugli ordini 
del giorno per rallentare l’iter, 
cercando di spingere il voto fi-
nale fino agli ultimi giorni 
utili.Il decreto, composto da 33 
articoli, introduce misure su di-
versi fronti: dal fermo preven-
tivo prima delle manifestazioni 
alla stretta sui migranti, fino allo 
scudo per le forze dell’ordine. 
Non sono mancate modifiche 
durante l’esame al Senato, dove 
la maggioranza ha presentato 
una trentina di emendamenti, ri-
nunciando alla fiducia e affron-
tando un lungo tour de force di 

votazioni.Le tensioni interne 
alla maggioranza hanno com-
plicato il percorso: alcune pro-
poste, come l’estensione degli 
sfratti rapidi o l’esclusione dei 
risarcimenti per i familiari di chi 
commette reati, sono state ac-
cantonate. Via libera invece alla 
proroga dei vertici della Guar-
dia di Finanza e dei carabinieri 
e a misure contro parcheggia-
tori abusivi e piccoli reati legati 
agli stupefacenti.Dure le criti-
che dell’opposizione anche per 
l’assenza in Aula del ministro 
dell’Interno Matteo Piantedosi. 
“Il provvedimento più impor-
tante dell’anno si approva senza 
il ministro”, ha attaccato Mat-
teo Renzi. 

IN ABRUZZO
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NAPOLI - Finisce impallinato 
dal fuoco amico il tentativo di 
Forza Italia di avviare, con una 
riunione del tavolo interpartito,  
la riflessione all’interno del 
centrodestra sulle elezioni am-
ministrative di Napoli del pros-
simo anno. L’obiettivo, 
annunciano i forzisti, è quello 
di avviare «un percorso condi-
viso sui temi strategici per la 

città». 
Il tentativo, però, dura meno 
dello spazio di un mattino, ov-
vero fino alla nota del senatore 
Antonio Iannone, coommissa-
rio regionale di Fratelli d’Italia, 
che arresta senza possibilità di 
equivoco la fuga in avanti degli 
azzurri: «Non ci sono riunioni 
fissate per parlare delle elezioni 

comunali a Napoli».  
Il motivo è evdiente, ma Ian-
none ritiene opportuno sottoli-
nearlo una volta di più: 
«Sarebbe surreale - dice - visto 
che ora è il turno di Salerno e 
Avellino (di andare al voto, 
nda). Senza chiarimento regio-
nale e nazionale, livelli compe-
tenti per il voto in un 
capoluogo di regione, non si 
procede».  
E che quella del commissario 
regionale di Fratelli d’Italia 

non sia una presa di posizione 
isolata lo confermano le di-
chiarazioni, che arrivano a 
stretto giro, dei segretari regio-
nali degli altri due partiti della 
coalizione di centrodestra. Per 
Gigi Casciello una riunione de-
dicata alle amministrative na-
poletane del 2027 è 
semplicemente «inutile» in 

questa fase. «Tra poco più di 
un mese - prosegue il segreta-
rio di Noi Moderati - si voterà 
nei Comuni di Salerno e Avel-
lino dove, purtroppo, è venuto 
meno il sostegno al centrode-
stra proprio da parte di chi oggi 
ritiene di convocare una riu-
nione per le elezioni al Co-
mune di Napoli».  
Il vulnus, dunque, resta sempre 
quello: la decisione di Forza 
Italia di spaccare il centrodestra 
in occasione della tornata elet-
torale di maggio, quando - tra 
gli altri - andranno al voto i co-
muni capoluogo di Salerno ed 

Avellino. Nessun candidato 
unitario del centrodestra, salvo 
rare eccezioni, ma azzurri che 
hanno preferito giocare la carta 
della costruzione di coalizioni 
civiche e moderate, in qualche 
caso - come accaduto a Salerno 
- in alleanza con le forze mo-
derate del centrosinistra. 
Ad ulteriore conferma, se an-
cora ve ne fosse bisogno, delle 
reali priorità avvertite dal cen-
trodestra campano arrivano le 
dichiarazioni dell’onorevole 
Gianpiero Zinzi, coordinatore 
regionale della Lega.  
«Bene aprire un dialogo per il 

capoluogo della nostra regione, 
- dice Zinzi - ma crediamo sia 
irrilevante in questo momento 
avviare un confronto a Napoli 
quando nei capoluoghi Salerno 
e Avellino l’assenza di buon-
senso ha aperto una frattura che 
ancora non è stata sanata. Bene 
che Forza Italia abbia ricono-
sciuto quanto sia importante 
valorizzare l’unità del centro-
destra, ma se ha davvero inten-
zione di ricucire lo strappo che 
ha creato negli altri territori, lo 
dimostri con i fatti». 
Quali siano i “fatti” cui fa rife-
rimento, il segretario del Car-
roccio non lo dice. Almeno in 
linea teorica, Forza Italia sa-
rebbe ancora in tempo a fare un 
passo indietro ed a rientrare in 
seno alla coalizione di centro-
destra sostenendo i candidati 
sindaco già individuati nei co-
muni chiamati al voto. Al mo-
mento questa possibilità, 
tuttavia, sembra appartenere 
più alla categoria della fanta-
politica che della realtà.  
Oppure fatto concludente po-
trebbe essere un atteggiamento 
meno bellicoso da parte di 
Forza Italia in consiglio regio-
nale. Perché, bene non dimen-
ticarlo, la crisi del centrodestra 
campano è inziata proprio tra i 
banchi ed i corridoi del palazzo 
della Regione, dove da setti-
mane si combatte una guerra 
silenziona - ma non sempre - 
tra gli azzurri e l’asse formato 
da Fratelli d’Italia e Lega. Uno 
scontro nato per il mancato ac-
cordo sulla divisione dei posti 
che spettano all’opposizione e 
poi degenerato in conflitto a 
tutto campo, con esiti in qual-
che caso semplicemente para-
dossali. 

  
 
Iannone: “In assenza   
di un chiarimento a livello  
nazionale e regionale  
non si procede”

Forza Italia tenta la fuga su Napoli, 
gli alleati impallinano il tentativo

La frattura 
nata in seno 
al Consiglio 
regionale 
resta un vulnus 
che rende  
difficile 
l’azione 
del centrodestra 
sul territorio 
campano

IL FATTO

Gli azzurri annunciano una riunione della coalizione sulle amministrative 2027, 
Fdi, Lega e Noi Moderati smentiscono: «Prioritari i casi di Salerno ed Avellino» 

Clemente Ultimo
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Un cunicolo lungo dodici metri, un pozzo alto cinque: mesi di lavoro  
impiegati dalla banda per raggiungere la filiale dieci del Credit Agricole

° 
 
NAPOLI - «Un lavoro da 
film». Così il primo cittadino 
Gaetano Manfredi ha definito 
la rapina messa a segno gio-
vedì mattina presso  la filiale 
10 del Crédit Agricole, in 
piazza Medaglie d’Oro.  
Ed invero è difficile dar torto 
al sindaco di Napoli man 
mano che emergono dettagli 
sulla ricostruzione della ra-
pina, grazie ai sopralluoghi 
nel sottosuolo effettuati dai 
tecnici comunali della Abc, 
impegnati nell’esaminare in-
sieme agli investigatori i cuni-
coli sotterraneai attraverso cui 
si snodano la rete fognaria e 
quella dei sottoservizi.  
Nel sottosuolo, infatti, sono 
state rinvenute le tracce del la-
voro della banda di rapinatori, 
tra cui recipienti utilizzati per 
trasportare materiale di risulta 
e un piccolo gruppo elettro-
geno. Fondamentale, quest’ul-
timo, per alimentare gli 
strumenti da lavoro e garantire 
l’illuminazione del vero e pro-
prio cantiere allestito al di 
sotto della piazza. Un “can-
tiere” la cui attività si è pro-
tratta, quasi certamente, per 

diversi mesi, segno di una pia-
nificazione del colpo attenta 
da parte di professionisti e 
dell’impiego di una vasta 
gamma di attrezzature. 
Il lavorio di ampliamento dei 
cunicoli esistenti - necessario 
in qualche punto per consen-
tire movimenti rapidi ed age-
voli - è culminato con lo scavo 
di una 
ga l l e r i a  
lungaben 
d o d i c i  
m e t r i .  
Grazie a 
q u e s t o  
p a s s a g -
gio i ra-
pinator i  
h a n n o  
r a g -
giunto la 
p a r e t e  
dell’edi-
ficio che 
ospita la 
banca, da questo punto hanno 
poi realizzato un pozzo, alto 
cinque metri, utilizzato per 
raggiungere il pavimento della 
filiale. Ulteriori accertamenti 
sono in corso, gli investigatori 
ipotizzano che siano state rea-
lizzate anche altre gallerie uti-

lizzare per raggiungere la 
principale “area di cantiere” 
utilizzata dalla banda. 
Insomma, c’è quanto basta per 
richiamare alla memoria le 
immagini di Operazione San 
Gennaro, il celebre film di 
Dino Risi del 1966 in cui si 
immagina un colpo messo a 
segno ai danni del patrono di 

N a p o l i  
propr io  
g r a z i e  
ad una 
rete di 
passaggi 
sotterra-
nei e cu-
n i c o l i  
s c a v a t i  
per l’oc-
casione. 
N o n  
m e n o  
c o m -
plessa è 
stata la 

realizzazione del colpo: ad en-
trare in azione sarebbero stati 
almeno tre gruppo di rapina-
tori. Il primo, intorno alle 12,  
ha fatto irruzione  all’interno 
della banca dall’ingresso prin-
cipale con il volto coperto da 
collant, un secondo gruppo - 

composto da due, forse tre ra-
pinatori - ha sfondato il pavi-
mento in un locale attiguo al 
caveau, mentre almeno un 
altro complice avrebbe fatto 
ad guidatore.  
Altro particolare cinematogra-
fico: almeno due delle pistole 
utilizzate dai rapinatori si 
sono rivelate essere armi di 
scena. 
Obiettivo della banda di rapi-
natori le cassette di sicurezza 
sistemate nel caveau della 
banca: sono decine i conteni-
tori blindati violati. Difficile, 
anche per questo, stabilire 
l’esatto ammontare del bottino 
trafugato.  
Mentre gli ostaggi venivano 
fatti uscire dai Vigili del 
Fuoco, che hanno sfondato un 
vetro blindato, e si attendeva 
l’arrivo dei carabinieri del 
Gis, i banditi si sono dati alla 
fuga attraverso le fogne. Al-
l’ingresso dei militari all’in-
terno della filiale di piazza 
Medaglie d’Oro non c’era più 
nessuno.  
Le indagini continuano anche 
attraverso l’esame delle ri-
prese effettuate dalle teleca-
mere di sicurezza dell’istituto 
bancario. 

Clemente Ultimo

IL COLPO

IL PREFETTO: 
«BUONA PROVA 
DI COOPERAZIONE 
IN EMERGENZA»
NAPOLI - «Gio-
vedì mattina ab-
biamo assistito ad un 
esempio concreto 
dell'efficacia della 
cooperazione inter-
forze nella gestione 
delle emergenze di 
sicurezza pubblica». 
Così il prefetto di 
Napoli Michele Di 
Bari ha commentato 
la reazione delle 
forze dell’ordine alla 
rapina ai danni della 
filiale del Credit 
Agricole. 
«La messa in sicu-
rezza delle persone e 
dell'area circostante 
è stata resa possibile 
dalla sinergia tra 
tutte le forze impe-
gnate, che hanno 
operato con pron-
tezza ed elevato co-
ordinamento, 
garantendo l'incolu-
mità dei presenti in 
un contesto ad alto 
rischio. In assenza di 
tale azione con-
giunta, l'evento 
avrebbe potuto avere 
conseguenze ben più 
gravi».

Gallerie per arrivare al caveau:  
al Vomero «un lavoro da film»

I RAPINATORI 
HANNO  

LAVORATO 
PER MESI 

NEL SOTTOSUOLO 
CREANDO 
UNA VIA 

D’ACCESSO 
AL CAVEAU 
BLINDATO
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SALERNO- Sicurezza, legalità 
e rilancio urbano. Sono questi i 
temi al centro dell’intervento di 
Vincenzo De Luca, che nella 
consueta diretta social del ve-
nerdì ha fatto il punto sul suo 
programma, intrecciando il rac-
conto dei sopralluoghi nei quar-
tieri con le criticità più urgenti 
segnalate dai cittadini. «Sto con-
tinuando il mio giro per la città», 
ha spiegato, riferendo degli in-
contri con il comitato di quartiere 
del Carmine, con il mondo del 
volontariato e del recente tour 
nel centro storico.  
Qui, ha sottolineato, l’obiettivo è 
chiaro: «Dobbiamo costruire un 
polo dell’innovazione, un luogo 
della ricerca, delle presenze uni-
versitarie e delle start up. Ci sono 
realtà importanti che vanno va-
lorizzate e potenziate».Accanto 
alla visione di sviluppo, però, 
torna con forza il tema della si-

curezza. «Sarà uno degli obiet-
tivi principali della nostra ammi-
nistrazione», ha ribadito, 
denunciando episodi che destano 
preoccupazione. Tra questi, una 
recente truffa ai danni di due an-
ziane in via Valerio Laspro: 
«Due uomini vestiti da carabi-
nieri si sono fatti aprire e hanno 
portato via tutto.  
La badante era appena uscita, 
segno che qualcuno conosceva la 
situazione».  
Da qui l’appello: «Non aprite a 
sconosciuti, soprattutto se si pre-
sentano in divisa in orari insoliti. 
Siate vigili».  
Nel mirino anche il fenomeno 
dei parcheggiatori abusivi, defi-
nito «non più tollerabile». «Ci 
sono anche davanti a piazza 
Amendola, dove si affacciano 
Prefettura e Questura. È una per-
dita di credibilità per le istitu-
zioni», ha attaccato De Luca, 

parlando di richieste fino a 10 
euro per la sosta: «Siamo alle 
estorsioni». 
Altro capitolo riguarda il de-
grado urbano, in particolare il 
giovedì sera, quando «piccole 
bande organizzate arrivano da 
fuori città e rovistano nei rifiuti, 
lasciando le strade in condizioni 
indecorose».  
Sulla questione l’ex governatore 
ha anche mostrato anche alcuni 
fotogrammi  durante l’intervento 
social (foto).  
Un fenomeno che, ha assicurato, 
sarà contrastato: «Li andremo a 
prendere alla stazione». Criticità 
anche nei pressi del Centro Ser-
vizi Migranti in via Monti, dove 
«di notte si registrano bivacchi e 
accumuli di rifiuti».  
«Non è accettabile», ha detto, 
chiedendo interventi immediati 
anche prima dell’insediamento 
della nuova amministrazione. 

Un doppio binario, dunque: da 
un lato il rilancio della città at-
traverso innovazione e univer-
sità, dall’altro il ripristino della 
legalità e del decoro urbano. 
«Dobbiamo restituire sicurezza e 
dignità ai cittadini», ha concluso 
De Luca, indicando la strada per 
i prossimi mesi.  
De Luca ha poi evidenziato 
come molte delle criticità emerse 
siano frutto anche di una scarsa 
percezione delle regole, invi-
tando a un cambio culturale oltre 
che operativo.  

La decisione Confermata la responsabilità dei sanitari per la morte del 13enne di Pellezzano

SALERNO -La morte del 13enne 
Alessandro Farina, avvenuta nel 
dicembre 2017, fu causata da una 
tardiva diagnosi del diabete di tipo 
1 e da gravi errori nelle cure succes-
sive. Lo ha stabilito in via definitiva 
la Corte di Cassazione, che ha di-
chiarato inammissibili i ricorsi, con-
fermando le responsabilità dei 
sanitari e dell’azienda ospedaliera di 
Salerno e ponendo fine a una lunga 
vicenda giudiziaria. 
Il giovane, originario di Pellezzano, 
era stato condotto al pronto soccorso 
dell’ospedale «Ruggi d’Aragona» 
con sintomi evidenti di una crisi me-
tabolica: vomito, malessere diffuso 
e segni compatibili con un esordio 
diabetico.  
Il quadro clinico, tuttavia, fu inizial-
mente interpretato come una rea-
zione allergica, senza che venisse 
eseguito tempestivamente un con-
trollo glicemico.Nonostante il pro-
gressivo peggioramento delle 

condizioni, la diagnosi corretta ar-
rivò solo in una fase ormai avanzata, 
quando Alessandro era già in stato 
critico a causa di una chetoacidosi 
diabetica. Una situazione che, se-
condo i giudici, sarebbe stata ancora 
reversibile con un intervento ade-
guato e tempestivo. Invece, anche 
durante il successivo ricovero, non 
furono applicate correttamente le 
linee guida per il trattamento del 
diabete e per la reidratazione, ag-
gravando ulteriormente il quadro 
clinico.  
La sentenza della Cassazione chiude 
così un percorso lungo e complesso, 
articolato su tre gradi di giudizio. «È 
stata una battaglia lunga e difficile, 
ma alla fine giustizia è stata fatta», 
ha dichiarato l’avvocato Federico 
Conte, legale della famiglia. «Penso 
al piccolo Alessandro, oggi avrebbe 
22 anni, e ancora mi 
commuovo».Parole cariche di do-
lore anche quelle della madre, Ti-

ziana Morra: «È una pagina di giu-
stizia che non cancella il dolore, che 
resta immenso e quotidiano. Nulla 
potrà restituirci nostro figlio, ma 
oggi sentiamo che il suo sacrificio 
non è stato dimenticato». Nel proce-
dimento si era costituito parte civile 
anche lo zio del ragazzo, Francesco 
Morra, sindaco di Pellezzano, che ha 
seguito da vicino l’intero iter pro-
cessuale. Il caso di Alessandro Fa-
rina ha avuto anche un impatto sul 
piano normativo. Dalla sua vicenda 
è infatti nata la legge 130 del 2023, 
che ha introdotto l’obbligo di effet-
tuare uno screening nel triage dei 
pronto soccorso pediatrici per indi-
viduare precocemente il diabete di 
tipo 1 e altre patologie come la ce-
liachia. Una tragedia che ha segnato 
una famiglia e una comunità, ma che 
ha contribuito a cambiare le proce-
dure sanitarie, trasformando il do-
lore in un punto di svolta per la 
prevenzione.

Alessandro Farina, la Cassazione:  
«Diagnosi tardiva e cure errate»

De Luca: «Sicurezza priorità, 
basta abusivi e truffe»

Verso le elezioni L’ex governatore mostra i fotogrammi delle ‘bande dei rifiuti del giovedì’

«ABUSIVI  
DAVANTI ALLA 
QUESTURA 
CHIEDONO  
10 EURO» 
Dai quartieri  
al centro storico, 
De Luca punta 
su sicurezza e 
sviluppo: 
«Estorsioni  
mascherate,  
fenomeni  
intollerabili  
e città  
da presidiare» 
La nuova 
sfida  
per valorizzare 
il centro storico

SENTENZA DEFINITIVA 

IL CASO DEL 13ENNE  

DI SALERNO HA ISPIRATO 

UNA LEGGE NAZIONALE 

SULLA PREVENZIONE  

DEL DIABETE
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 La candidata di Avanti Salerno rilancia su lavoro, servizi e qualità 

della vita: «Priorità a riqualificazione, commercio e sicurezza» 

SALERNO - «Tenere i 
giovani in città non è solo 
questione di posti di lavoro. 
Èquestione di futuro, appar-
tenenza e qualità della vita 
quotidiana. I giovani restano 
dove vedono possibilità 
concrete, dove si sentono 
parte diqualcosa».  
Lo sostiene con forza Licia 
Claps, candidata al consi-
glio comunale di Salerno 
nella lista “Avanti Salerno”  
(Psi), a sostegno di Vin-
cenzo De Luca.  
Quali le priorità per Sa-
lerno? 
«Attualmente Salerno non 
naviga in ottime acque e 
scegliere le prioritànon è 
cosi semplice. Direi che 
Salerno necessita in primi-
sdella manutenzione di 
quanto già esistente e poi di 
riqualificazioneurbana dove 
necessaria. Sarà importante 
la chiusura dei cantierifinan-
ziati dal PNRR entro le sca-
denze 2026: riqualificazione 
dellungomare, riqualifica-
zione dei quartieri più popo-
losi e soprattutto nuovi 
alloggi di edilizia pubblica.  
L’obiettivo è non perdere i 
fondi e completare le opere 
già avviate. Salerno da 
troppi anni è un cantiere a 
cielo aperto che, purtroppo, 
dadella città una visione 
sciatta e approssimativa. É 
fondamentale l’estensione 
della metropolitana di Sa-
lerno verso l’università e 
l’aeroporto Salerno-Costa 
d’Amalfi. Servono più par-
cheggi di interscambio e 
ZTL riviste per decongestio-
nare il centro. Particolare at-
tenzione merita il porto 
commerciale e turistico, con 
maggiore attenzione ai col-
legamenti con le due co-
stiere. Altresì importante è il 
lavoro sul retroporto e sulla 
logistica perl’agroalimen-
tare della Piana del Sele. Per 
quanto concerne la Sanità è 
fondamentare garantire un 

servizio efficiente, lavo-
rando sulla riduzione delle 
liste d’attesa mediantel’as-
sunzione di personale quali-
ficato e l’avanzamento del 
progetto delnuovo ospedale. 
Bisogna immaginare e lavo-
rare su un turismo culturale, 
congressuale elegato ai 
cammini/enogastronomia 
per avere flussi tutto l’anno e 
nonsoltanto nel periodo 
delle luci d’artista. Salerno 
non può e non deve essere la 
città di un turismo di pas-
saggio. Dobbiamo valoriz-
zare il litorale e il mare, 
predisponendo azioni volte 
a garantire la balneabilità.  
La nostra città ha subito, 
negli ultimi anni, un note-
vole calo demografico e in 
funzione di questa acclarata 
nuova realtà è necessario 
contrastare la fuga dei gio-
vani, creando incentivi per-
startup e insediamenti 
nell’area ASI, ma anche 
pensando a forme diassi-
stenza per le persone più an-
ziane». 
Commercio in affanno da 
troppo tempo, cosa si po-
trebbe fare?  
«Credo fermamente serva 

meno burocrazia, più aggre-
gazione tra negozie quartieri 
e una riduzione dei costi 
degli affitti mediante incen-
tivifiscali mirati, sia per i lo-
catori che per i conduttori. 
Per sbloccare le saracine-
sche chiuse serve il con-
fronto costante, la 
condivisione, mediante un 
incontro mensile tra nego-
zianti,associazioni di cate-
goria e Camera di 
Commercio per far emerge-
reproblemi e prendere deci-
sioni rapide.  L’obiettivo è 
evitare che ogni negozio 
“combatta da solo”, dando 
trasparenza pubblica alleso-
luzioni; un Suap unico e 
semplificato: un solo spor-
tello per tutti ipermessi - in-
segne, piccoli eventi, 
modifiche di facciata - così 
datagliare i tempi di attesa e 
la burocrazia che oggi 
blocca molte attività; un 
pacchetto fiscale per chi 
resta aperto: riduzione di 
Tari e canone suolo pub-
blico per le attività che ga-
rantiscono decoro e 
aperturacostante, più contri-
buti per rifare facciate, mar-
keting digitale 

eammodernamento. Il con-
cetto è: “il commercio è luce 
sotto casa”,porta sicurezza e 
socialità, non solo fattu-
rato».Molti non vivono più 
Salerno come una città si-
cura.«Una città che crea e 
offre posti di lavoro, che in-
segna l’educazione civica, 
garantisce i servizi essen-
ziali, è una città meno po-
vera e piùsicura. Prevenire è 
meglio che curare. Com-
mercianti e cittadini devono 
sollecitare al Comune l’atti-
vazione, in ogni quartiere, di 
un settore dedicato dipolizia 
munici Sgravi fiscali ai con-
domini che installano una 
telecamera di sorveglianza 
privata».  
Giovani e migrazioni in 
cerca di un futuro mi-
gliore. Cosa fare per farli 
restare? 
Tenere i giovani in città non 
è solo quesione di posti di 
lavoro. È questione di fu-
turo, appartenenza e qualità 
della vita quotidiana. I gio-
vani restano dove vedono 
possibilità concrete, dove si 
sentono parte di qualcosa. 
Ceare incentivi alle startup e 
lavoro agile; spazi cowor-

king a canone calmierato, 
sgravi fiscali per aziende che 
assumono under 35,bandi 
per micro-imprese giovanili, 
formazione collegata alle 
aziende locali:ITS e univer-
sità che progettano corsi con 
le imprese del territorio.Se 
studi a Salerno e sai che po-
trai lavorare a Salerno, restiIl 
giovane che sceglie di re-
stare deve poter immaginare 
una suaautonomia. Si pensi 
alla casa e al costo della vita.  
Solo l’affitto si mangia il 
50% dello stipendio. Biso-
gna pensare all’housing so-
ciale per under 35: afitti 
calmierati, co-housing, pro-
getti di rigenerazione con 
patto “ristrutturi,vivi a basso 
costo per 5 anni”, al recu-
pero degli immobili sfitti. 
Bisogna pensare a trasporti 
economici: Abbonamenti 
bus/treno scontati fino a 30 
anni.  I giovani cercano 
esperienze. Servono luoghi 
di aggregazione non com-
merciali. Dai il budget e la-
scia decidere a un collettivo 
di under 30. La milza che 
cuciniamosolo a San Matteo 
e la tradizione salernitana 
possono diventare street-
food, brand, eventi. Un tema 
caldo è sicuramente lo sport 
e l’impiantistica sportiva.La 
sua pratica attiva è impor-
tante sia dal punto di vista-
sociale per il suo potere di 
aggregazione.  
É necessario occuparsi prin-
cipalmente della manuten-
zione ordinaria degli 
impianti sportivi minori (an-
chescolastici, esistenti nei 
vari quartieri, per consentire 
alle associazionisportive di 
utilizzarli, più che di un im-
pianto maggiore come lo 
stadio Arechi. É prioritario il 
recupero dello stadio Ve-
stuti. Per realizzare questo 
tipo di progettazione, ri-
tengo necessaria la crea-
zione di un vero e proprio 
assessorato dello sport».

Pina Ferro

Salerno, Licia Claps:  
«I giovani restano dove  

vedono futuro»

INTERVISTA
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La politica Il gruppo “Battipaglia al centro” si affretta 
a intervenire sul caso della nomina dell’assessore

BATTIPAGLIA – Una 
smentita che ha il sapore 
della conferma quella del 
gruppo consiliare di “Batti-
paglia al Centro” in merito 
alla vicenda dell'accordo sot-
toscritto due mesi fa per fare 
il nome di Pietro Cerullo, ri-
masto fuori dalla giunta, nel 
nuovo esecutivo che allora 
venne varato dalla sindaca 
Cecilia Francese dopo mesi 
di tensioni e una crisi che an-
cora non vede via d'uscita. 
Una conferma perché voluta-
mente “Battipaglia al Cen-
tro” interviene sulle 
dimissioni di Egidio Mirra 
dallo staff del sindaco e tra-
lascia ciò che della storia è 
stato raccontato. Cioè l'ac-
cordo tra la prima cittadina e 
l'avvocato Piero Lascaleia. 
Lo stesso avvocato, contat-
tato, ha preferito non com-
mentare.  
Ma veniamo alla smentita del 
gruppo politico. «Non è mai 
esistito alcun accordo poli-
tico con la sindaca avente ad 
oggetto, direttamente o indi-
rettamente, la nomina del-
l’assessore Pietro Cerullo, né 
tantomeno il mantenimento 
in carica i Egidio Mirra nello 
staff del sindaco. Si tratta di 
narrazioni fantasiose che non 
corrispondono minimamente 
alla realtà».  
Ma la storia era ben altra. E 
cioè la scelta del gruppo, o 
meglio, di Feliciana La Torre 
di nominare proprio l'avvo-
cato Piero Lascaleia come 
suo assessore in giunta, e poi 
la scelta, dopo l'accordo tra 
la sindaca e lo stesso Lasca-
leia, ricaduta invece sul 
nome di Pietro Cerullo. «La 
scelta relativa all’indicazione 
dell’assessore Pietro Cerullo 
è stata assunta in piena auto-
nomia dal gruppo Battipaglia 
al Centro – continua ancora 
la nota -, all’esito di valuta-
zioni esclusivamente perso-
nali e politiche maturate 
all’interno del movimento. 
Tale decisione è stata succes-

sivamente comunicata alla 
sindaca nel giorno stesso del 
conferimento dell’incarico». 
Il gruppo poi smentisce 
anche la circostanza della ri-
chiesta di mantenere nello 
staff Mirra. Vicenda che, 
come abbiamo raccontato 
ieri, non vede protagonista il 
gruppo ma la sindaca e Piero 
Lascaleia. Ma archiviata que-
sta vicenda ci si rituffa in 
consiglio comunale. Dopo lo 
smacco di non avere i numeri 
nella scorsa seduta consi-
liare, con la bocciatura delle 
variazioni di bilancio (anche 
quella famosa per il Verde 
Pubblico voluta come merce 
di scambio dalla consigliera 
Gabriella Nicastro), martedì 
21 aprile si ritorna in assise 
sperando di trovare i numeri 
giusti, Mirra sarebbe stato sa-
crificato proprio per questo, 
per uscire dalle secche di un 
blocco totale dell'attività am-
ministrativa e del Consiglio. 
E intanto proprio il consi-
gliere comunale dissidente 
Pierpaolo Greco ha convo-
cato i propri colleghi per una 
riunione di maggioranza ur-
gente che si è svolta ieri sera. 
Luogo imprecisato, ma che di 
sicuro darà il quadro della si-
tuazione anche a quegli stra-
teghi della maggioranza che 
pensavano di aver risolto la 
vicenda.  
Ma come si disse allora, la 
nave della maggioranza na-
viga ancora in acque agitate 
e punta dritta contro un ice-
berg, come il Titanic.  

Smentito il caso Pietro Cerullo 
Greco convoca la maggioranza

Giovanni Passero

Tragedia sulla Statale 18: oggi  
i funerali di Bartolomeo Ricciardi
BATTIPAGLIA - Si terranno 
oggi i funerali di Bartolomeo 
Ricciardi, il 55enne mastro ca-
saro di Battipaglia rimasto vit-
tima del drammatico incidente 
avvenuto ieri sulla SS18, nel 
territorio di Eboli. L’uomo, 
molto conosciuto tra Battipa-
glia ed Eboli per la sua attività 
nel settore lattiero-caseario, 
viaggiava a bordo della sua 
Fiat 500 bianca quando si è ve-
rificato l’impatto frontale con 
una BMW X6, un SUV di 
grosse dimensioni guidato da 
un imprenditore ebolitano 
dello stesso comparto produt-
tivo. Secondo le prime rico-
struzioni, lo scontro è 
avvenuto intorno a mezzo-
giorno mentre Ricciardi proce-
deva in direzione Battipaglia. 
Nella dinamica è rimasta coin-
volta anche una Opel Mokka, 
condotta da un 36enne battipa-
gliese che avrebbe tamponato 
l’utilitaria della vittima subito 
dopo l’impatto principale. Per 

Ricciardi non c’è stato nulla da 
fare: il decesso è avvenuto sul 
colpo, nonostante il rapido in-
tervento dei soccorsi. Gli altri 
due conducenti sono stati tra-
sferiti all’ospedale di Battipa-
glia con ferite giudicate non 
gravi. Intanto, la notizia della 
morte del 55enne ha suscitato 
profondo cordoglio nelle co-
munità di Battipaglia ed Eboli, 
dove Ricciardi era stimato sia 
come professionista sia come 
uomo di famiglia. Lascia la 
moglie e due figli. L’ultimo 

saluto è previsto oggi alle 
15.30 nella chiesa di Sant’An-
tonio da Padova a Battipaglia, 
dove amici, colleghi e cono-
scenti si stringeranno attorno 
alla famiglia per un addio ca-
rico di dolore.

Continuano le indagini per stabilire l’esatta dinamica dell’incidente
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EBOLI - Un cambio di pro-
spettiva per immaginare una 
Eboli capace di crescere non 
solo attraverso opere fisiche, 
ma tramite sistemi urbani in-
tegrati. È il contributo meto-
dologico dell’architetto 
Francesco Naimoli, che nel 
documento presentato al 
PRIUS propone un approccio 
innovativo alla pianifica-
zione: non più la somma di in-
terventi isolati, ma una 
strategia capace di connettere 
rigenerazione urbana e svi-
luppo economico. L’analisi 
parte dagli interventi pubbli-
cati su EboliNext, che mo-
strano una linea 
amministrativa orientata al mi-
glioramento della qualità ur-
bana: nuovi alloggi ERP, 
scuole, spazi pubblici riquali-

ficati, percorsi pedonali e in-
terventi sulla mobilità. Un 
quadro coerente con le politi-
che nazionali degli ultimi anni, 
ma ancora sbilanciato sulla di-
mensione fisica della città. 
«La rigenerazione economica 
non sostituisce quella urbana, 
ma ne rappresenta il completa-
mento necessario», osserva 
Naimoli, sottolineando come 

le trasformazioni più profonde 
nascano dall’integrazione tra 
infrastrutture, servizi e nuove 
attività produttive. Da qui al-
cune proposte strategiche: tra-
sformare l’area del mercato in 
un hub agroalimentare con-
temporaneo, capace di valoriz-
zare la filiera agricola e la 
posizione logistica tra Battipa-
glia, autostrada e stazione; ri-

generare l’area industriale di-
smessa in un distretto delle 
competenze per professioni 
creative e digitali, per tratte-
nere giovani e talenti; rilan-
ciare il centro storico come 
ecosistema culturale e im-
prenditoriale, con il castello 
come grande attrattore simbo-
lico e turistico. In questo sce-
nario si inserisce 
l’opportunità del PRIUS, che 
mette a disposizione circa 12 
milioni di euro per interventi 
sul territorio. Risorse che, se-

condo Naimoli, potrebbero at-
tivare processi più ampi 
attraverso partenariati pub-
blico-privati, project financing 
e concessioni di lunga durata. 
Una visione che punta a resti-
tuire a Eboli un ruolo più forte 
come città residenziale e cen-
tro di servizi per l’intero com-
prensorio.

La politica L’esponente politico rompe il silenzio e denuncia la gestione al Comune

 
 
 
EBOLI - Cosimo Cicia, già vi-
cesindaco di Eboli, interviene 
con un duro comunicato che 
segna una presa di posizione 
netta nei confronti dell’attuale 
governo cittadino. Secondo 
Cicia, la città si troverebbe in 
una fase di “profonda paralisi”, 
frutto di una gestione politica e 
amministrativa incapace di ga-
rantire coesione, programma-
zione e rispetto delle 
istituzioni. L’ex vicesindaco 
parla di un fallimento “politico 
e amministrativo”, denun-
ciando un clima interno carat-
terizzato da divisioni, scarsa 
condivisione delle scelte e con-
tinue tensioni che, a suo dire, 
avrebbero compromesso l’effi-
cacia dell’azione di governo. A 
farne le spese, sostiene, sareb-

bero soprattutto i cittadini, co-
stretti a convivere con ritardi, 
incertezze e mancanza di una 
direzione chiara. Tra i punti più 
critici indicati da Cicia figu-
rano il sociale — con l’assenza 
di una rete di sostegno ade-
guata — la sanità, la sicurezza 
urbana e le politiche per il la-
voro, considerate insufficienti a 
creare opportunità e a trattenere 
i giovani sul territorio. Non 
manca un riferimento alla pia-
nificazione urbanistica, con il 
ritardo del PUC indicato come 
simbolo di una strategia di svi-
luppo mai realmente definita. 
Cicia esprime inoltre solida-
rietà all’assessora all’Ambiente 
Marianna Ingenito, dimessasi 
dopo poche settimane di inca-
rico. Una scelta che, secondo 
l’ex vicesindaco, rappresente-
rebbe un gesto di coerenza in 
un contesto segnato da “ambi-

guità e contraddizioni”. Il co-
municato si chiude con un ap-
pello alla responsabilità e alla 
necessità di restituire dignità 
alla città, invitando a superare 
personalismi e conflitti interni 
per rimettere al centro l’inte-
resse della comunità.

Cosimo Cicia va all’attacco: 
«E’ ora di cambiare pagina»

La rigenerazione che manca: 
la proposta dell’architetto Naimoli 

Giovanni Passero

Il caso Un documento rilancia il dibattito sul futuro della città e sul ruolo del PRIUS

LA PROPOSTA 
DEL TECNICO 
EBOLITANO

Invito a superare 
la logica dei  
singoli interventi 
per costruire  
sistemi urbani 
coerenti,  
puntando su  
rigenerazione 
economica, hub 
agroalimentare, 
distretto creativo 
e valorizzazione 
del centro  
storico

Giacomo Legame

LE CRITICITA’ 

CRITICHE SU  

SOCIALE, 

SICUREZZA,  

LAVORO E  

URBANISTICA

IN ALTO COSIMO CICIA

L’EX VICESINDACO 

«EBOLI MERITA 

SERETA’ E  

RESPONSABILITA’ 

CHE QUESTA  

MAGGIORANZA  

NON HA»
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SARNO - Nel corso della com-
missione Attività produttive, il 
gruppo consiliare di Fratelli 
d’Italia e le civiche collegate 
hanno avanzato una proposta 
per l’adozione di un regola-
mento comunale dedicato alla 
vendita e all’impiego dei pro-
dotti fitosanitari e dei relativi 
coadiuvanti. Un’iniziativa pro-
mossa da Enrico Sirica con 
l’obiettivo di coniugare la tu-
tela del comparto agricolo con 
la salvaguardia della salute 
pubblica e dell’ambiente. 
Sarno rappresenta da sempre 
una realtà fortemente legata 
alla propria vocazione agricola. 
Proprio per questo, la proposta 
punta a offrire regole chiare e 
strumenti adeguati per soste-
nere il lavoro degli agricoltori, 
garantendo al tempo stesso 

maggiore sicurezza per i citta-
dini e una gestione più attenta 
del territorio. «La nostra città 
vive di agricoltura, di tradi-
zioni e del sacrificio quoti-
diano di tante famiglie che 
lavorano la terra con impegno 
e competenza - dichiara Enrico 
Sirica -. Per questo riteniamo 
necessario dotare Sarno di un 
regolamento moderno ed effi-
cace, capace di disciplinare in 
modo equilibrato l’uso dei pro-
dotti fitosanitari, senza pena-
lizzare nessuno ma mettendo al 
centro salute, ambiente e lega-
lità». L’iniziativa nasce dal 
confronto con il territorio, rac-
cogliendo da un lato le esi-
genze degli operatori agricoli e 
dall’altro le richieste di mag-
giore tutela provenienti dai cit-
tadini. «Regolamentare non 
significa ostacolare il lavoro 
delle imprese agricole - prose-

gue Enrico Sirica - ma creare 
un quadro certo, trasparente e 
rispettoso delle regole. Solo 
così possiamo difendere una 
risorsa fondamentale per la 
nostra economia locale e, allo 
stesso tempo, garantire sere-
nità alle famiglie». Secondo il 
coordinatore cittadino di Fra-
telli d’Italia, la città deve 
guardare al futuro investendo 
su uno sviluppo sostenibile che 
valorizzi la propria identità 
agricola. «Vogliamo una Sarno 
che sappia unire tradizione e 
innovazione, crescita econo-
mica e tutela ambientale - con-
clude Enrico Sirica -. 
L’agricoltura deve continuare a 
essere il cuore pulsante del no-
stro territorio, ma anche una 
concreta opportunità per le 
nuove generazioni. Il nostro 
impegno è trasformare le idee 
in risultati reali per la città».

Il fatto Conferenza stampa per ufficializzare l’adesione dell’ex leader di Identità + Tradizione

 
 
 
CAVA DE' TIRRENI - Si è tenuta 
ieri mattina, nella Sala delle Rappre-
sentanze del Comune di Cava de' 
Tirreni, la conferenza stampa uffi-
ciale per annunciare l'adesione del 
professor Umberto Ferrigno al 
gruppo politico di Noi Moderati.  
L'incontro, che segue di pochi giorni 
un'altra adesione ufficiale, quella del 
consigliere comunale Pasquale Se-
natore (ex coordinatore cittadino di 
Forza Italia) ha sancito il consolida-
mento del partito di centrodestra nel 
territorio cavese in vista del pros-
simo appuntamento elettorale del 24 
e 25 maggio e mira a rafforzare il ra-
dicamento locale del partito guidato 
da Maurizio Lupi.  Bruno D'Elia, co-
ordinatore cittadino, ha commen-
tato: «Quest’oggi ufficializziamo 
l'ingresso del gruppo Identità + Tra-
dizione in Noi Moderati. Umberto 

Ferrigno, politico di lungo corso, 
proseguirà con il progetto del suo 
sodalizio insieme a noi. I principi e i 
valori fondanti di Noi Moderati ci 
accomunano e oggi Ferrigno sanci-
sce la sua unione per portare avanti 
un programma politico che non si 
esaurirà al termine della campagna 
elettorale». Gigi Casciello, coordi-
natore regionale di Noi Moderati, 
era presente all’incontro e ha colto 
l’occasione per rimarcare il fatto che 
il partito sta facendo un ottimo la-
voro ed è presente alle elezioni am-
ministrative in provincia di Salerno. 
«Siamo certi – ha dichiarato - che il 
nostro appoggio al candidato sin-
daco Raffaele Giordano sarà molto 
rilevante.  Siamo orgogliosi di acco-
gliere Umberto Ferrigno e il suo 
gruppo nella famiglia di Noi Mode-
rati. Oggi iniziamo un percorso 
molto importante e la sua esperienza 
sarà sicuramente fondamentale. La 
passione per il territorio e l'identità 

culturale delle nostre città ci acco-
munano. Cava ha un patrimonio 
enorme che merita maggiore valo-
rizzazione e lo faremo insieme al no-
stro futuro sindaco Giordano». Ha 
preso poi la parola Umberto Ferri-
gno il quale non ha mancato di sot-
tolineare il percorso svolto sino ad 
ora con il gruppo civico da lui fon-
dato, confermando la sua ferma con-
vinzione nella bontà del civismo. 
Tuttavia ha ravvisato la necessità di 
compiere un ulteriore passo: «Nel 
tempo mi sono reso conto che vi 
deve essere un connubio con i rap-
presentanti nazionali. Le radici cri-
stiane e democratiche che ci 
accomunano a Noi Moderati ci 
hanno fatti congiungere in maniera 
naturale». Ferrigno ha poi terminato: 
«Il laboratorio civico può iniziare da 
Cava con l'aggregazione di ulteriori 
associazioni. Mi auguro che questo 
sia solo il principio di un progetto 
sempre più ampio». 

Ferrigno entra in Noi Moderati: 
nuovo assetto politico a Cava

FdI propone il regolamento 
per l’uso dei fitosanitari

Giovanni Passero

Sarno Iniziativa nella commissione Attività Produttive per tutelare agricoltori e consumatori

LA CITTÀ 
CHE GUARDA  
AL FUTURO

Il gruppo  
consiliare di 
Fratelli d’Italia 
e le civiche  
collegate  
chiedono norme 
chiare per  
disciplinare  
vendita 
e impiego  
dei prodotti  
fitosanitari 

Giacomo Legame

LA PROSPETTIVA 

IL PARTITO DI LUPI 

SI RAFFORZA  

IN VISTA  

DELLE ELEZIONI  

AMMINISTRATIVE

IN ALTO ENRICO SIRICA 

IN ALTO PASQUALE SENATORE, UMBERTO FERRIGNO  
E GIGI CASCIELLO
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Il blitz  Smantellato un giro illegale legato agli interessi del clan dei 
Casalesi, deferito 28enne ritenuto il gestore dell’attività illecità

CASAPESENNA – Smantellato 
un giro illegale legato agli interessi 
del Clan dei Casalesi. Deferito un 
28enne, già noto alle forze dell’or-
dine per reati di droga, ritenuto il 
gestore dell’attività illecita. Se-
questrati anche carte napoletane, 
poker, dadi e documenti contabili 
 Controlli a tappeto nell'agro aver-
sano. Cento carabinieri della Com-
pagnia di Casal di Principe hanno 
colpito il gioco d'azzardo illegale, 
storicamente intrecciato agli inte-
ressi della criminalità organizzata 
locale. L'operazione, sviluppata tra 
Casapesenna, Villa Literno, Casal 
di Principe e San Cipriano 
d'Aversa, ha portato alla luce una 
bisca clandestina in piazza Petrillo, 
a Casapesenna. Dentro, decine di 
persone intente a giocare, sessioni 
organizzate per durare tutta la 
notte. Risultato: ventisei persone 
deferite in stato di libertà per gioco 
d’azzardo. Tra loro, un ventot-
tenne già noto per reati di droga, 
indicato come gestore di fatto del 
circolo. Durante l'ispezione, se-
questrati quindici mazzi di carte 
napoletane, tre di poker, una vali-
getta con fiches e dadi, documenti 
contabili. Ma il ritrovamento più 

pesante riguarda circa quaranta-
cinquemila euro in contanti, pre-
sunti proventi dell'attività illecita, 
sottoposti a sequestro penale. 
L'Autorità Giudiziaria, informata 
dai carabinieri, valuterà le respon-
sabilità penali di ciascuno. Questa 
azione si inserisce in una strategia 
più ampia di controllo del territo-
rio, volta a prevenire e reprimere 
attività riconducibili anche al Clan 
dei Casalesi. Un segnale forte, per 
restituire legalità e sicurezza a una 
comunità troppo spesso segnata da 
fenomeni illegali radicati. La lotta 
al gioco clandestino non si ferma: 
i controlli continueranno, con me-
todo, rigore e presenza costante sul 
territorio. L’operazione rappre-
senta anche un ulteriore passo nel 
contrasto alle economie sommerse 
che alimentano circuiti criminali 
radicati. Il gioco d’azzardo ille-

gale, infatti, non è solo un’attività 
illecita isolata, ma spesso si inseri-
sce in una rete più ampia di inte-
ressi che coinvolgono usura, 
traffici di denaro e controllo del 
territorio.Le indagini prosegui-
ranno per ricostruire eventuali col-
legamenti con altri soggetti e 
verificare la presenza di ulteriori 
basi operative. Non si esclude che 
l’attività scoperta possa essere 
parte di un sistema più strutturato, 
capace di muoversi tra più comuni 
e coinvolgere un numero maggiore 
di persone. Particolare attenzione 
sarà riservata anche alla prove-
nienza del denaro sequestrato e 
alla sua possibile destinazione, ele-
menti fondamentali per compren-
dere la portata 
dell’organizzazione. Nel frat-
tempo, i carabinieri continueranno 
a monitorare le aree considerate 
più sensibili. L’obiettivo resta 
quello di prevenire la ricostitu-
zione di circuiti illegali e garantire 
una presenza costante dello Stato 
sul territorio, rafforzando la fidu-
cia dei cittadini nelle istituzioni.Un 
lavoro che si affianca alle attività 
investigative già in corso e che 
punta a colpire non solo i singoli 
episodi, ma l’intero sistema che 
alimenta il fenomeno.

Chiusa una bisca  
a Casapesenna: 26 denunciati 
e 45mila euro sequestrati 

 
Morto per amianto 
in Marina: doppia  

condanna al Ministero 
La battaglia della figlia 

CASERTA–  È morto respirando amianto senza 
alcuna protezione mentre lavorava per lo Stato. A 
distanza di anni arrivano due condanne per il Mi-
nistero della Difesa e una nuova possibilità di 
giustizia per la figlia della vittima, Clemente Cri-
sci (foto),  un sottocapo nocchiere della Marina 
Militare originario di Maddaloni (Caserta), dece-
duto il 19 agosto 2015 per mesotelioma pleurico, 
patologia strettamente legata all’esposizione alla 
fibra killer durante il servizio. A renderlo noto è 
l’Osservatorio Nazionale Amianto, che sottolinea 
come due sentenze, emesse da giudici diversi, ab-
biano individuato un’unica responsabilità: quella 
dell’Amministrazione. Dopo la prima condanna 
del Tribunale civile di Roma, che ha riconosciuto 
oltre un milione di euro di risarcimento ai fami-
liari, è arrivata anche quella del Tar del Lazio, 
che ha disposto un ulteriore risarcimento di 
168mila euro, rafforzando il quadro delle respon-
sabilità. Ma la vicenda giudiziaria non si chiude 
qui. La Corte di Cassazione ha infatti riaperto il 
contenzioso relativo a una delle figlie della vit-
tima, anche lei originaria del territorio casertano, 
che non risultava fiscalmente a carico del padre e 
che per questo si era vista negare ogni riconosci-
mento nei precedenti gradi di giudizio. La Su-
prema Corte ha stabilito che la sua posizione 
dovrà essere riesaminata nel merito, disponendo 
un nuovo giudizio davanti alla Corte d’Appello di 
Brescia, competente per territorio in quanto la 
donna oggi risiede a Cremona. Una decisione che 
segna un passaggio rilevante, perché supera una 
lettura puramente formale del concetto di fami-
liare “a carico”, aprendo alla possibilità di rico-
noscere diritti anche a chi, pur non rientrando nei 
parametri fiscali, ha subito una perdita diretta e 
devastante.“Ricordo pesantemente malato. Era 
molto scettico sulla possibilità di ottenere giusti-
zia contro il Ministero della Difesa. Si sentiva tra-
dito come uomo, come cittadino e come militare. 
Sapeva di dover morire”, racconta l’avvocato 
Ezio Bonanni, presidente dell’Osservatorio Na-
zionale Amianto e legale della famiglia.“L’ultima 
telefonata, poco prima della sua morte, è qual-
cosa che non si dimentica: la voce era spezzata, 
segnata dalla mancanza di ossigeno. Dopo la sua 
scomparsa, ho visto lo sconforto della vedova e 
delle figlie, una disperazione totale. Oggi, dopo 
anni di battaglie, possiamo dire di aver raggiunto 
risultati importanti”. La doppia condanna rap-
presenta un punto fermo nell’accertamento delle 
responsabilità e nel riconoscimento dei diritti 
delle vittime dell’amianto.

LA VICENDA
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SANT’ANGELO DEI LOMBARDI -  
Grave incendio doloso nel carcere di San-
t’Angelo dei Lombardi, in provincia di Avel-
lino, dove sono rimasti intossicati il 
comandante e sette agenti della Polizia Peni-
tenziaria. A darne notizia è l’Uspp, che attri-
buisce la responsabilità a due detenuti, già 
noti per episodi simili, che hanno appiccato 
il fuoco alla propria cella provocando un 
rogo che si è rapidamente esteso all’intera se-
zione. Il comandante e gli agenti sono inter-
venuti per contenere le fiamme e mettere in 
sicurezza l’area detentiva. Un’azione tempe-
stiva che, secondo il sindacato, ha evitato 
conseguenze ben più gravi. Il comandante e 
un agente sono stati trasferiti d’urgenza al-
l’ospedale Moscati di Avellino, mentre gli 
altri cinque sono stati assistiti nei presidi di 
Sant’Angelo dei Lombardi e Ariano Ir-
pino.“È l’ennesimo episodio che evidenzia 
una situazione sempre più critica all’interno 
degli istituti penitenziari”, denunciano il pre-
sidente dell’Uspp Giuseppe Moretti e il se-
gretario regionale Ciro Auricchio. “Il 
personale opera quotidianamente in condi-
zioni difficili, esposto a rischi crescenti e a 
forti tensioni. Il carcere di Sant’Angelo è pas-
sato da struttura a vocazione trattamentale a 
contenitore di detenuti per ordine e sicurezza, 

senza un adeguato incremento dell’orga-
nico”.Il sindacato sottolinea comunque il 
“coraggio e la professionalità” degli agenti, 
capaci di garantire ordine e sicurezza nono-
stante le criticità strutturali. A preoccupare è 
anche la situazione sanitaria. Il Nursind di 
Avellino denuncia che all’interno della strut-
tura operano appena due infermieri per circa 
seicento detenuti.  In una lettera inviata al mi-
nistro dell’Interno Matteo Piantedosi e al pre-
fetto di Avellino Rossana Riflesso, il 
sindacato parla di condizioni “al limite della 
sopravvivenza”. “La presenza di sole due 
unità infermieristiche rende impossibile ga-
rantire i Livelli essenziali di assistenza”, af-
ferma la segretaria territoriale Romina 
Iannuzzi, evidenziando anche i rischi per il 
personale sanitario. Alla carenza di organico 
si aggiunge una grave emergenza igienica: 
secondo quanto denunciato, durante le ore 
notturne manca l’acqua corrente, con evi-
denti ripercussioni sulle condizioni di salute 
e sicurezza all’interno della struttura. Un 
quadro complessivo che, tra incendi, carenze 
di personale e criticità sanitarie, restituisce 
l’immagine di un sistema sotto pressione e 
sempre più difficile da gestire. I sindacati 
chiedono interventi urgenti per ripristinare 
condizioni minime di sicurezza. 

il fatto Rogo appiccato da due detenuti: feriti comandante e agenti, sindacati: «Organici ridotti e condizioni al limite»

Incendio nel carcere di Sant’Angelo, 8 intossicati
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Benevento tra le città meno care 

d’Italia: spesa annua tra le più basse
BENEVENTO – È tra le città 
meno costose d’Italia secondo 
gli ultimi dati Istat sull’infla-
zione di marzo, elaborati dal-
l’Unione Nazionale 
Consumatori.  
Nel capoluogo sannita, infatti, 
l’aumento del costo della vita si 
traduce in una spesa aggiuntiva 
annua tra le più contenute del 
Paese, pari a circa 243 euro per 
una famiglia media. 
Un dato che colloca Benevento 
nella parte più virtuosa della 
classifica nazionale, insieme a 
centri come Caserta e Livorno, 
confermando un impatto dell’in-
flazione decisamente più conte-
nuto rispetto ad altre realtà 
italiane. 
All’estremo opposto si posizio-
nano invece le città più care. In 
testa c’è Como, che registra 

un’inflazione del 2,7% e una 
spesa aggiuntiva annua di 816 
euro.  
Seguono Belluno (+2,6% e 
+678 euro) e Grosseto (+2,4% e 
+649 euro). Subito dopo Roma, 
con un aggravio di 645 euro, 
mentre nella top ten compaiono 
anche Bolzano, Pistoia, Rimini, 
Cosenza, Macerata e Reggio 
Calabria. 
Tra le città più “risparmiose” 
spicca Campobasso, con un in-
cremento di appena 142 euro 
annui, seguita da Aosta (+166 
euro) e Trapani (+185 euro).  
In questo scenario, Benevento si 
conferma tra i territori dove 
l’impatto dell’inflazione pesa 
meno sulle famiglie, offrendo un 
quadro più sostenibile rispetto 
ai grandi centri urbani e alle 
aree con rincari più marcati.

L’INCHIESTA
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Il debutto con Il Trovatore, a maggio prima assoluta con una farsa di Rossini

NUOVI TALENTI 

RINNOVATA  

LA COLLABORAZIONE 

COL CONSERVATORIO 

“MARTUCCI”
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SALERNO - Appuntamento do-
mani per la replica de Il Trova-
tore, l’opera verdiana che giovedì 
sera ha aperto la nuova stagione 
del Teatro Verdi. Sul podio Leo-
nardo Sini, giovane e talentuoso 
direttore d'orchestra italiano, 
mentre la regia è affidata a Pier-
francesco Maestrini. Entrambi 
hanno riscosso il pieno apprezza-
mento del pubblico in occasione 
della serata inaugurale. 
«Personalmente - dice Antonio 
Marzullo, segretario artistico del 
Verdi - non posso far altro che 
esprimere la mia felicità per que-
sta nuova stagione lirica: anche 
quest’anno abbiamo presentato 
stagione eccellente. C’è stata una 
grande risposta del pubblico, vo-
glio ringraziare tutti gli abbonati, i 
nostri concittadini, si sente il senso 
di appartenenza al teatro, a questa 
bellezza».  
Determinante per l’allestimento 

del cartello il sostegno dell’ammi-
nistrazione comunale e, come 
tiene a sottolineare Marzullo, della 
Regione Campania che ha assicu-
rato l’erogazione dei fondi regio-
nali.  
La rassegna proseguirà a maggio, 
l’8 e il 10, con una prima assoluta: 
Il signor Bruschino, ossia Il figlio 
per azzardo. Si tratta di una farsa 
giocosa in un atto di Gioachino 
Rossini su libretto di Giuseppe 
Foppa, rappresentata per la prima 
volta nel 1813 a Venezia. A fine 
mese sarò la volta, invec, de Il bar-
biere di Siviglia di Gioacchino 
Rossini. Dopo la pausa estiva la 
stagione riprenderà ad ottobre, il 
18 e il 20, con il Macbeth di Giu-
seppe Verdi.  
«Questa stagione - ha detto il di-
rettore artistico del Teatro Verdi 
Daniel Oren - si preannuncia come 
un viaggio straordinario attraverso 
i capolavori della tradizione lirica 

e dell’arte coreutica, e con uno 
sguardo coraggiosamente rivolto 
al futuro, dando ampia attenzione 
ai giovani talenti, i futuri amba-
sciatori dell’opera e della musica 
nel mondo. In quest’ottica, si rin-
nova con grande orgoglio la frut-
tuosa collaborazione con il 
Conservatorio “Martucci” di Sa-
lerno». 
 

Teatro Verdi, una stagione 
all’insegna dell’eccellenza

DANIEL OREN 

“UN VIAGGO 

ATTRAVERSO 

LA TRADIZIONE 

DELLA LIRICA”

IN ALTO ANTONIO MARZULLO

CULTURA9
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SALERNO – Sabato 18 aprile 2026 alle ore 18.30, 
presso la Galleria Civico 23 No Profit Art Space di 
Salerno, sarà inaugurata “Opere”, mostra personale 
di Antonio Petti curata da Cristina Tafuri. Un’espo-
sizione che si configura come una piccola antolo-
gica, capace di restituire al pubblico il percorso 
artistico di un autore che ha fatto del segno il proprio 
linguaggio più autentico. In mostra dipinti, chine e 
ventidue busti in ceramica, realizzati presso la Ce-
ramica Vietri Scotto di Molina, ultimo approdo di 
una ricerca che attraversa materia e forma. Il dise-
gno, da sempre mezzo privilegiato di Petti, nasce 
come vocazione istintiva, sviluppatasi già in giovane 
età a Napoli, e si traduce in un segno incisivo, ca-
pace di deformare e interrogare la realtà.Come os-
servato dalla critica, dalle prime opere degli anni 
Settanta emerge una trama fitta, quasi una ragnatela, 
in cui le figure si dissolvono in presenze inquietanti 
e fantasmatiche. Successivamente, il linguaggio 
evolve verso forme più essenziali: silhouettes defi-
nite, sequenze ordinate, visioni laterali che costrui-
scono una narrazione per immagini.Il figurare di 
Petti non è mai descrittivo, ma sintetico e allusivo. 
Le figure, isolate da ogni contesto ambientale, ac-

quistano consistenza attraverso campiture scure e 
contrasti netti. È un linguaggio che riflette anche 
l’impegno politico e umano dell’artista, maturato 
nella militanza nel Partito Comunista Italiano e tra-
dotto in opere editoriali come il “Vangelo di Luca”, 
“Masaniello” e una personale rilettura di “Pinoc-
chio”, carica di tensioni sociali e simboliche.Con il 
tempo, Petti si avvicina alla pittura, abbandonando 
temporaneamente l’inchiostro per esplorare il co-
lore. Le sue opere si aprono a tonalità morbide — 
verde, azzurro, viola, rosa — costruendo paesaggi 
sospesi, quasi fiabeschi, dove le figure sembrano vi-
vere in un tempo altro, silenzioso e contemplativo.I 
busti in ceramica rappresentano un ulteriore svi-
luppo della sua poetica. Forme compatte e candide, 
segnate da linee essenziali, che trasformano il volto 
in simbolo universale. Oggetti che dialogano con lo 
spazio e con la luce, rivelando una tensione tra ma-
teria e significato.La mostra sarà visitabile fino al 2 
maggio 2026, dal martedì al sabato, dalle 18 alle 20, 
presso il Civico 23 in via Parmenide a Salerno. 
Un’occasione per immergersi in un percorso coe-
rente e profondo, dove il segno diventa racconto e ri-
flessione sull’uomo e sul suo tempo.

L’evento Al Civico 23 “Opere”, personale curata da Cristina Tafuri: un viaggio tra disegni, dipinti e busti ceramici

Antonio Petti in mostra a Salerno: segni, 
volti e visioni tra pittura e ceramica
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CULTURA

Comicon Napoli, Parmitano 
guida il viaggio tra spazio, 
videogiochi e cultura pop

TUTTI I PROTAGONISTI

NAPOLI – Lo spazio e i videogiochi sono molto più 
vicini di quel che si potrebbe pensare. A dimostrarlo 
sarà Luca Parmitano, astronauta dell’Agenzia Spa-
ziale Europea (Esa) e colonnello dell’Aeronautica 
Militare italiana, tra i protagonisti più attesi del Co-
micon Napoli 2026. Parmitano, che ha partecipato a 
due missioni di lunga durata sulla Stazione Spaziale 
Internazionale — “Volare” e “Beyond” — per un to-
tale di 366 giorni nello spazio, è stato il primo italiano 
a ricoprire il ruolo di comandante della Iss. Oggi la-
vora a Houston come ufficiale di collegamento tra 
Nasa ed Esa e contribuisce alle attività operative del 
programma Artemis. Nel suo intervento racconterà 
come la simulazione digitale e il mondo del gaming 
abbiano influenzato anche la preparazione degli 
astronauti. Parmitano sarà protagonista venerdì 1° 
maggio all’Arena Flegrea in un panel insieme a Leo 
Ortolani e Caparezza, in un incontro che unirà 
scienza, fumetto e musica.Il programma del Comi-
con si conferma ricchissimo. Giovedì 30 aprile, alle 
20.30 all’Auditorium del Teatro Mediterraneo, torna 
“Tintoria”, il podcast di Daniele Tinti e Stefano Ra-
pone prodotto da The Comedy Club, con una pun-
tata speciale dal vivo. Ospite sarà Sio, tra i fumettisti 
e content creator più amati, creatore di Gigaciao e 
protagonista di un linguaggio ironico e riconoscibile 
che ha conquistato milioni di fan. Venerdì 1° mag-
gio alle 19.30 spazio al grande cinema d’animazione 
con “Millennium Actress” di Satoshi Kon, proposto 
in una proiezione evento caon introduzione e dibattito

10
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Chanel Totti nel mirino degli hater
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Natalia Paragoni, paura in gravidanza

Ancora una volta il bersaglio è il 
corpo, ancora una volta il tribu-
nale è quello dei social. Chanel 
Totti, figlia di Francesco Totti e 
Ilary Blasi, è finita al centro di 
una nuova ondata di body sha-
ming dopo la pubblicazione di un 
video legato all’inaugurazione di 
una palestra.Un contenuto pro-
mozionale, apparentemente inno-
cuo, si è trasformato nel giro di 

poche ore in un 
detonatore di 
commenti vele-
nosi. Insulti, iro-
nie pesanti, 
attacchi perso-
nali: una dina-
mica ormai 
tristemente nota, 
che si ripete con 
p u n t u a l i t à  
quando si tratta 
di personaggi 
esposti mediati-
camente.A col-
pire non è solo la 
quantità, ma la 
qualità delle pa-

role utilizzate. Commenti sprez-
zanti sull’aspetto fisico, 
insinuazioni sul peso, offese di-
rette: un linguaggio che supera il 
limite della critica per scivolare 
apertamente nell’aggressione. 
C’è chi ha ironizzato sulla pre-
senza in palestra, chi ha attribuito 
giudizi senza alcun fondamento, 
fino ad arrivare a coinvolgere 
anche la famiglia.Il caso riporta 
alla memoria quanto accaduto in 
passato anche al fratello Cristian, 
finito a sua volta nel mirino per 

ragioni analoghe. Segno che, più 
che episodi isolati, si tratta di un 
meccanismo consolidato.A pren-
dere posizione è stato il personal 
trainer Claudio Pallitto, protago-
nista del video insieme a Chanel. 
Un intervento netto, che ha de-
nunciato la violenza verbale on-
line, definendo la giovane “una 
ragazza dolcissima” e sottoline-
ando l’ipocrisia di chi attacca sui 
social e poi, dal vivo, cerca selfie 
e contatto.Il suo è stato anche un 
invito a ricordare che dietro ogni 
profilo c’è una persona reale, con 
fragilità e affetti. Un richiamo al 
buon senso che, nel contesto digi-
tale, appare sempre più raro.Il 
caso Chanel Totti si inserisce in 
un quadro più ampio, in cui il 
body shaming continua a essere 
uno degli strumenti più diffusi per 
colpire. Il corpo diventa il bersa-
glio più immediato, indipenden-
temente dal contesto.Eppure ciò 
che colpisce è la normalizzazione 
di questo linguaggio. Offendere 
sembra diventato un riflesso au-
tomatico, privo di conseguenze 
nella percezione collettiva. Essere 
figli di personaggi pubblici am-
plifica tutto: visibilità, aspettative, 
ma anche critiche e odio gratuito. 
Chanel Totti si trova così a fare i 
conti con una pressione costante, 
che in questo caso si è trasformata 
in una vera e propria gogna digi-
tale, riaprendo una domanda sem-
pre attuale: quanto siamo disposti 
a tollerare in nome della visibi-
lità? 

(per ulteriori contenuti clicca 
su Notizie Audaci) 

L’influencer, in attesa della sua se-
conda figlia, si è sottoposta a una 
biopsia per un linfonodo sospetto 
al collo, scoperto dopo la com-
parsa di un rigonfiamento improv-
viso. Una situazione che ha 
inevitabilmente acceso timori, so-
prattutto in un momento delicato 
come la gravidanza.È stata la 
stessa Paragoni a raccontare tutto 
dall’ospedale, condividendo con i 
follower le ore più difficili. “Sta-
notte non ho dormito nulla”, ha 
spiegato, descrivendo l’ansia e la 
tensione prima dell’intervento. 
Non solo la paura degli aghi, ma 
anche quella per la bambina che 
porta in grembo: “Sono andata nel 
panico”, ha ammesso senza filtri.Il 
prelievo è stato eseguito su un lin-
fonodo ingrossato di circa quattro 
centimetri, ora sotto esame. Per 
avere un responso definitivo servi-
ranno circa dieci giorni. Tutto è 
iniziato un mese fa, quando l’in-
fluencer ha notato una massa ano-
mala sul collo, descritta come “un 
bozzo”.  
Gli accertamenti successivi, a par-
tire dall’ecografia, hanno eviden-
ziato la necessità di approfondire 
con ulteriori esami. Nonostante la 
preoccupazione iniziale, i medici 
hanno rassicurato Paragoni sul-
l’assenza di rischi per la gravi-
danza, permettendole di affrontare 
la procedura con maggiore sere-
nità. Natalia Paragoni e Andrea 
Zelletta aspettano la loro seconda 
figlia, dopo la nascita di Ginevra 
nel 2023. Un periodo di gioia che 
si è intrecciato con questo impre-
visto sanitario, creando un equili-

brio delicato tra felicità e paura. 
Ora resta l’attesa per l’esito degli 
esami. Nel frattempo, l’influencer 
ha voluto ringraziare il personale 
sanitario per l’assistenza ricevuta, 
lasciando un messaggio di fiducia 
dopo momenti complessi. Una vi-
cenda raccontata con semplicità e 
trasparenza, che ancora una volta 
trasforma un’esperienza personale 
in un racconto condiviso con il 
pubblico.L’in-
fluencer, in attesa 
della sua seconda 
figlia, si è sotto-
posta a una biop-
sia per un 
linfonodo so-
spetto al collo, 
scoperto dopo la 
comparsa di un 
r igonfiamento 
improvviso. Una 
situazione che ha 
inevitabilmente 
acceso timori, so-
prattutto in un 
momento deli-
cato come la gra-
vidanza.   
È stata la stessa Paragoni a rac-
contare tutto dall’ospedale, condi-
videndo con i follower le ore più 
difficili. “Stanotte non ho dormito 
nulla”, ha spiegato, descrivendo 
l’ansia e la tensione prima dell’in-
tervento. Non solo la paura degli 
aghi, ma anche quella per la bam-
bina che porta in grembo: “Sono 
andata nel panico”, ha ammesso 
senza filtri. Per avere un responso 
definitivo serviranno circa dieci 
giorni. 

in collaborazione con www.notizieaudaci.it
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L’Arechi di Salerno in corsa per gli Eu-
ropei di calcio 2032 in Italia, mentre 
Milano e Napoli sono vicini all’esclu-
sione. «Ogni Europeo ha un direttore 
esecutivo. Quello del 2032 ha due sedi 
e quindi siamo in tre ad occuparci del-
l’organizzazione: uno in Italia, uno in 
Turchia e uno a Nyon. L’Italia è per-
fettamente in linea, non ci sono allar-
mismi. Al momento ci sono otto stadi 
che sono in linea con la tempistica della 
candidatura». Lo ha detto Michele 
Uva, nominato ufficialmente di recente 
come Executive Director di EURO 
2032 Italia, intervenendo a “Il Foglio a 
San Siro”, evento organizzato dal quo-
tidiano Il Foglio.  
«La FIGC a fine luglio sceglierà fra 
questi e altri due stadi che molto pro-
babilmente saranno candidabili per 
quel tempo. Non so se fosse possibile 
un Europeo da soli: se Gravina ha detto 
che serviva uno condiviso avrà avuto 
le sue ragioni. Si parla comunque di un 
evento che fattura 3,5 miliardi di euro 
e che ha un indotto di 10 miliardi di-
viso per le dieci città che lo ospitano», 
ha spiegato. «E quando parliamo di so-
stenibilità, non c’è solo la parte am-
bientale, c’è la sostenibilità sociale, c’è 
la sostenibilità che noi chiamiamo cul-
turale, quindi del rispetto della cultura 
di ogni paese, c’è quella finanziaria. 

Tutte queste sostenibilità devono es-
sere messe all’interno di un pro-
gramma generale di sviluppo di un 
Europeo. Non puoi fare un Europeo se 
non tieni in considerazione tutti i cri-
teri della sostenibilità sportiva, che 
forse è quella principale», ha prose-
guito Uva. A proposito dell’organizza-
zione di EURO 2032: «Non possiamo 
perdere l’Europeo e non lo perderemo. 
Ma vi posso dire che ci può essere un 
Europeo senza Milano, se questa non 
fa quello che deve fare. San Siro non è 
fra i candidati: abbiamo depositato 
tutto al Comune perché San Siro non 
ha i criteri per ospitare una partita degli 
Europei. L’unica possibilità per Milano 
è che il nuovo stadio venga alla luce. Il 
Comune, la Regione e i due club sono 
venuti alla UEFA 15 giorni fa presen-
tando progetto e piano economico e 
fino ad allora teoricamente erano sul 
percorso. Oggi, secondo quanto si 
legge, il tutto può rallentare. Se non si 
avranno le condizioni Milano non ci 
sarà, lo stesso vale per Napoli».  
In chiusura, Uva ha voluto fugare i 
dubbi sull’organizzazione del torneo: 
«L’Italia avrà l’Europeo del 2032 per-
ché oggi sono otto gli stadi eleggibili, 
quindi togliamo anche questo dubbio. 
Ogni dubbio sul fatto che ci sia solo 
Torino non è vero. In questo momento 
ci sono otto stadi che sono in linea con 
la tempistica dell’UEFA per arrivare 
all’Europeo». 

A CONFERMARLO MICHELE UVA, EXECUTIVE DIRECTOR DELLA KERMESSE UEFA, 
CHE RIBADISCE COME SIANO ATTUALMENTE SOLO 8 GLI STADI CONFORMI ALLE NORME

Umberto Adinolfi

LO SCENARIO

Europei 2032 in Italia, l’Arechi di Salerno 
resta in corsa, Napoli e Milano a rischio
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Salutate anche Bologna e 
Fiorentina, la Serie A si ri-
trova con 0 squadre nelle se-
mifinali delle tre coppe 
europee. Un record negativo 
per qualcosa che non acca-
deva da 39 anni.  
Anche per questo, i club ita-
liani crollano nel ranking 
Uefa e salutano le ormai resi-
due possibilità di avere 5 
squadre qualificate alla pros-
sima Champions League. 
Classifica alla mano, extra 
qualificata alla coppa dalle 
grandi orecchie sicuramente 
per l'Inghilterra, già prima 
nel ranking con 26.569 punti. 
Alle sue spalle, lotta tra Spa-
gna, seconda a 21.405 e Ger-
mania, terza a 21.214.  
Arsenal, Aston Villa, Nottin-
gham e Crystal Palace da una 
parte, Bayern e Friburgo dal-
l'altra per una lotta che sin 
incendierà nelle prossime set-
timane. L'Italia invece si ri-

trova addirittura quinta a 
19.000 punti (0 su 7 squadre 
ancora in gioco), dietro anche 
al Portogallo quarto a quota 
21.214.  
Serie A, quali squadre si qua-
lificheranno in Europa? Le 
prime quattro squadre dell'at-
tuale Serie A voleranno dun-
que in Champions League, 
mentre le altre tre che si divi-
deranno tra Europa League e 
Conference League si decide-
ranno anche in base alla 

Coppa Italia. Se la Coppa 
sarà conquistata da una squa-
dra non qualificata alle coppe 
europee dal campionato, que-
sta accederà direttamente al-
l'Europa League. In caso 
contrario, la quinta e la sesta 
squadra del campionato si 
qualificheranno direttamente 
in Europa League, mentre la 
settima accederà ai turni pre-
liminari della Conference 
League. 

(umba)

Ranking aggiornato, saranno solo 4 i club in Champions

Dopo 39 anni l’Italia è senza 
squadre nelle semifinali europee

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


Un passo deciso verso la Cham-
pions. Il Napoli prova a cancellare 
la delusione del pari con il Parma 
che ha il sapore di condanna nella 
lotta al tricolore. La distanza side-
rale dall’Inter capolista obbliga gli 
azzurri a non rallentare. Vincere 
con la Lazio (fischio d’inizio alle 
ore 18:00) nel bunker del Mara-
dona permetterebbe quasi di met-
tere in tasca il biglietto per la 
prossima competizione continen-
tale. Serve però ripartire, sfruttare 
l’onda lunga anche dell’ennesimo 
sold-out dello stadio di Fuorigrotta 
che al di là della possibilità di scu-
cirsi il tricolore dal petto dimostra 
sostegno incondizionato ai colori 
azzurri. E vuole lanciare anche un 
messaggio ad Antonio Conte. Il 
tecnico, come ormai di consueto, 
ha scelto il silenzio nel prepartita, 
con le voci sul destino in nazionale 
che continuano ad essere inces-
santi.  
In tal senso, va segnalato il ritorno 
in Italia di Aurelio De Laurentiis. 
Il classico appuntamento di fine 
stagione potrebbe essere anticipato 
a quando gli azzurri avranno la cer-
tezza della qualificazione alla pros-
sima Champions League per 
evitare pericolose capriole e riper-
cussioni sul campo. Troppo impor-
tante centrare un obiettivo che è 
fondamentale nell’economia gene-
rale del club, anche per poter sot-
toporre al tecnico salentino un 
progetto tecnico che possa essere 

ambizioso, in linea con le speranze 
dell’allenatore. Il campo intanto 
sussurra 3-4-2-1 e fa spirare venti 
di riconferma per i ‘Fab Four’. No-
nostante la prova incolore di 
Parma, Conte dovrebbe ripartire 
dall’assetto offensivo schierato al 
Tardini, con McTominay e De 
Bruyne alle spalle di Hojlund. In 
mezzo al campo ancora Lobotka e 
Anguissa. Inizialmente in panchina 
Alisson Santos, arma a disposi-
zione per far saltare il banco. Sulle 
corsie, la novità è l’impiego di Gu-
tierrez dal 1’ al posto di un appan-
nato Politano. Spinazzola invece è 
una certezza sulla corsia mancina. 
In difesa, panchina per Juan Jesus. 
Il brasiliano, tra i più deludenti al 
Tardini con una prova macchiata 
dall’errore macroscopico sul gol 
iniziale di Strefezza, dovrebbe la-
sciare spazio a Beukema. Con-
ferme per Buongiorno e Olivera a 
protezione di Milinkovic-Savic. 
Nella Lazio grande attesa per il ri-
torno di Maurizio Sarri. I bianco-
celesti, incerottati, pensano alla 
sfida di Coppa Italia con l’Atalanta 
ma non dovrebbero risparmiare mi-
nuti a Zaccagni, Isasken e Dia.  
Napoli-Lazio, le probabili forma-
zioni:Napoli (3-4-2-1): Milinko-
vic-Savic; Beukema, Buongiorno, 
Olivera; Gutierrez, Lobotka, An-
guissa, Spinazzola; De Bruyne, 
McTominay; Hojlund. Allena-
tore: Conte.Lazio (4-3-3): Motta; 
Lazzari, Provstgaard, Roma-
gnoli, Tavares; Basic, Cataldi, 
Taylor; Isaksen, Dia, Zaccagni. 
Allenatore: Sarri.

Napoli, un dispiacere all’ex Sarri  
per blindare un posto al Sole

Serie A  Nel bunker del Maradona (ore 18:00), gli azzurri vogliono indirizzare  
la qualificazione in Champions. Conte non rinuncia ai ‘Fab four’

Sabato Romeo
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SERIE A 

Tra le tante incognite sul fu-
turo azzurro anche le strate-
gie di mercato. Il tesoretto 
Champions servirà per dare 
il via ad una rivoluzione che 
potrebbe anticipare addii il-
lustri. Spinazzola e Juan 
Jesus viaggiano verso il 
mancato rinnovo del con-
tratto, Elmas non potrebbe 
essere riscattato, mentre An-
guissa, Lobotka e Lukaku po-
trebbe essere le cessioni per 
età ma anche per costi. Tra i 
tanti nomi in entrata sondati, 

il Napoli deve fare i conti 
anche con chi ritornerà delle 
esperienza in giro per l’Eu-
ropa. Nelle ultime ore, quello 
che sembrava un riscatto 
certo del Galatasaray per 
Noa Lang ora è oggetto di ri-
flessioni. L’olandese coste-
rebbe ai turchi ben 28 milioni 
di euro, cifra che la società 
giallorossa vorrebbe inve-
stire su un nuovo rinforzo. I 
rumors parlano di un tenta-
tivo per Rashford. Il calcia-
tore tornerebbe al Napoli che 

però ha intenzione di puntare 
con forza su Alisson Santos, 
con acquisto a titolo defini-
tivo che avverrà a fine sta-
gione per 16,5 milioni di 
euro da versare nelle casse 
dello Sporting Lisbona. E poi 
c’è il nodo Lucca. In Inghil-
terra sta facendo fatica, di-
ventato ormai una riserva. 
Tornerà in azzurro, con il 
Napoli costretto a fare i conti 
con una situazione tutt’altro 
che facile. 

(sab.ro)

Grandi manovre in vista del futuro

E Manna fa i conti con i rientri 
Lang e Lucca ‘di nuovo’ azzurri
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Prima la salvezza, poi i playoff. 
L’Avellino vuole avvicinarsi al 
primo obiettivo. A Mantova (fi-
schio d’inizio alle ore 15:00), i 
lupi vanno a caccia di punti pe-
santi per mettere una pietra sulla 
corsa salvezza e provare ad av-
vicinarsi all’ottavo posto. Un 
obiettivo difficile ma non im-
possibile, con la volontà di al-
zarsi sui pedali, provare lo 
scatto in un rush finale che gli 
uomini di Ballardini vogliono 
vivere da protagonisti. In Lom-
bardia, Ballardini ripartirà dal 4-
3-1-2, con il dubbio portiere che 
dovrebbe essere sciolto in fa-
vore del recuperato Daffara. «Il 
portiere non solo deve fare gol 
ma deve soprattutto parare», ha 
commentato con il sorriso il tec-
nico in conferenza stampa, sot-
tolineando anche di avere ben 
dieci attaccanti a disposizione, 
conteggiando nella lista anche 
Iannarilli. In difesa, torna Izzo 
dal turno di squalifica, nella 
linea a quattro che vedrà prota-
gonisti Cancelotti, Simic e Sala. 
In mezzo al campo, Palmiero 
stringerà i denti e sarà in cabina  
di regia.  
Come mezzali spazio a Sounas 
e Besaggio mentre sulla tre-
quarti ancora chance con Pa-
lumbo. Davanti invece 
l’imbarazzo della scelta con 
Biasci e Russo favoriti ma la 
concorrenza è altissima. 

«Stanno tutti bene eccetto 
Sgarbi. Vedo serietà e voglia di 
allenarsi bene durante la setti-
mana. Capiscono che prima del 
singolo viene la squadra. Fa-
villi? È dispiaciuto per il rigore 
fallito col Catanzaro ma non c'è 
stato il contraccolpo negativo 
bensì la voglia di allenarsi e aiu-
tare la squadra». La testa è ri-
volta al Mantova: «Dovremo 
essere bravi ad attaccare la porta 
con velocità e quando la palla ce 
l'ha l'avversario dovremo aggre-
dire per andare avanti e tornare 
per coprire il campo. Il Mantova 
è una squadra che sottolinea 
molto l'1 contro 1 in fase difen-
siva». Sulle ambizioni playoff 
trapelate da D’Agostino arriva 
la chiosa: «Il presidente è una 
persona che ci tiene a fare sem-
pre meglio. Anche noi siamo 
ambiziosi. Ora siamo concen-
trati sulla partita di domani. Poi 
guarderemo a quello che viene 
dopo». Discorso che s’intreccia 
con il futuro: «Mi sento stimato, 
rispettato e ricevo molto af-
fetto».  
Mantova-Avellino, le proba-
bili formazioni:Mantova (3-4-
2-1): Bardi; Dembelé, Cella, 
Castellini; Radaelli, Paoletti, 
Kouda, Benaissa; Bragantini, 
Ruocco; Mancuso. Allenatore: 
Francesco Modesto. Avellino 
(4-3-1-2): Iannarilli, Cancel-
lotti, Simic, Izzo, Sala; Besag-
gio, Palmiero, Sounas; 
Palumbo; Russo, Biasci. Alle-
natore: Davide Ballardini.

Prova del nove per l’Avellino,  
a Mantova l’esame salvezza

Serie B I lupi vogliono provare l’allungo nella corsa per non retrocedere  
e puntare ai playoff. Ballardini: «C’è ambizione, qui mi sento stimato»

Sabato Romeo
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La svolta all’improvviso. La Juve 
Stabia cambia proprietà ma si 
scontra con il parere di istitu-
zioni, amministratori giudiziari e 
tifosi. Dopo la lettera accorata al 
socio Solmate, nel pomeriggio di 
ieri il clamoroso colpo di scena. 
Con un’operazione lampo, l’im-
prenditore Francesco Agnello, at-
traverso la Stabia Capital S.r.l., 
svelta di avere acquisito il 100% 
delle quote della Juve Stabia. 
L’imprenditore, originario di 
Torre Annunziata, ma residente a 
Roma conferma l’accordo con 
una nota affidata diventata pub-
blica in poche ore, raccontando 
di un atto di salvaguardia per evi-
tare il default del club. «Non po-
tevo restare indifferente di fronte 
al rischio di far sparire un club 
della mia terra», ha dichiarato 
Agnello. «Vengo da una terra 
dove impresa e identità sono le-
gate. La Juve Stabia è passione e 
comunità: vogliamo costruire un 
futuro solido e duraturo». Una 
decisione che ha fatto esplodere 
di rabbia la tifoseria organizzata 
che è insorta per manifestare la 
propria contrarietà di un passag-
gio di mano proprio verso l’im-

prenditore oplontino.Un clamo-
roso colpo di scena proprio nel 
momento topico della stagione. 
Dopo il sacrificio di partner per 
garantire gli stipendi di gennaio 
e febbraio, la Juve Stabia deve 
concentrarsi sul campo, su una 
corsa playoff che avrà oggi al 
Menti il Catanzaro (19:30) in uno 
scontro diretto infuocato. «Posso 
dire che in questi mesi abbiamo 
cercato di costruire sul campo il 
futuro di questo club, e speriamo 
tanto che il nostro impegno sia da 
stimolo per quelli che sono chia-
mati a tutelare il nome la storia e 
i tifosi di questa club, un incentivo 
in più a tutti per assumersi le pro-
prie responsabilità e rispettare 
questa piazza – ha spiegato Abate 

in conferenza stampa - Vorrei ve-
dere negli occhi dei miei ragazzi 
quello che vedo durante la setti-
mana, perché tutti i giorni lavo-
rano con motivazione con 
dedizione, non si sono fatti mini-
mamente abbindolare dalle 
chiacchiere e dai proclami che 
abbiamo sentito ad un certo 
punto che ci potevano anche 
mandare fuori strada, anche per-
ché fa tentennare un po’ la piazza 
che a volte ha avuto anche una vi-
sone diversa dalla realtà e anche 
nei giudizi dei  miei ragazzi e in-
vece siamo rimasti sempre equili-
brati pur sapendo che la strada 
era lunga e tortuosa». 
Juve Stabia-Catanzaro, le pro-
babili formazioni:JUVE STA-
BIA (3-5-2): Confente; 
Giorgini, Varnier, Diakitè; Ca-
rissoni, Mosti, Correia, Leone, 
Cacciamani; Gabrielloni, 
Okoro. Allenatore: Abate.CA-
TANZARO (3-4-2-1): Piglia-
celli; Frosinini, Antonini, 
Brighenti; Cassandro, Pom-
petti, Rispoli, Alesi; Liberali, Di 
Francesco; Pittarello. Allena-
tore: Aquilani. 

(sab.ro)

Il proprietario mette le mani sul club ma esplode la rabbia

Juve Stabia, ecco la svolta: 
Agnello si prende il club

SERIE B
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Un dubbio per ogni reparto, ma la 
certezza di ripartire dal tridente. 
Serse Cosmi vuole chiudere con 
un successo il cammino casalingo 
in campionato della Salernitana, 
chiamata all'ultima all'Arechi col 
Picerno prima della trasferta di 
Foggia e dei playoff promozione. 
Domenica sera si rivedrà nuova-
mente una formazione a trazione 
anteriore, specie dopo i buoni se-
gnali mostrati a Trapani da Ferra-
ris e Ferrari, confermati poi anche 
nell'amichevole delle scorse ore 
contro il Montemiletto. Di certo il 
trainer umbro non può non tener 
conto dei rientri dei tre calciatori 
squalificati, due dei quali in lotta 
per un ritorno dal 1'. Ad eccezione 
di Molina, infatti, Achik e Ta-
scone insidiano i compagni di 
squadra per una maglia da titolare. 
Non è da escludere che il funam-
bolo italo-marocchino possa par-
tire nel tridente, da capire se al 
posto di Ferraris o in coppia con 
l'ex Pescara, in un attacco che pas-
serebbe da un trequartista alle 
spalle di due punte a due fantasisti 
dietro un unico riferimento offen-
sivo.  
Nel caso, uno tra Ferrari e Lescano 
finirebbe inizialmente in panchina. 
In mediana c'è più affollamento, 
specie con l'intepretazione di una 
mediana a due. De Boer e Carriero 
non hanno brillato a Trapani, Gya-
buaa, entrato con piglio e autore-
volezza nella ripresa, ha già 
prenotato il ritorno da titolare, la 

sensazione è che alla fine possa 
spuntarla proprio Tascone. In di-
fesa molto dipenderà da come 
Cosmi deciderà di rimpiazzare 
l'infortunato Villa (ieri a parte in-
sieme agli altri infortunati Inglese, 
Capomaggio e Berra). Se Anasta-
sio sarà chiamato ad agire da 
esterno sinistro nel 3-4-1-2 dietro 
ci sarebbe una casella da colmare, 
con Matino e Cabianca a comple-
tare il reparto con Arena e Gole-
mic già certi di un posto. Qualora 
Anastasio restasse nel trio a prote-
zione di Donnarumma, sarà Lon-
gobardi a giocare sulla corsia 
sinistra, proprio come avvenuto 
nel secondo tempo della sfida di 
domenica scorsa (l'ex Rimini non 
ha sfigurato). A destra allora sa-
rebbe in pole position ancora una 
volta Quirini per il ruolo di 
esterno, non è da escludere però 
che proprio Cabianca possa essere 
utilizzato in posizione più avan-
zata, ripetendo di fatto dal 1' la 
scelta operata da Cosmi a gara in 
corso contro i siciliani, con il gio-
vane difensore che peraltro ha 
messo anche lo zampino nella rete 
decisiva firmata dal giovane Bon-
cori. Nel frattempo ieri è stato di-
ramato il primo dato di prevendita 
per la gara che concluderà il viag-
gio all'Arechi in attesa della post-
season, importante per provare a 
blindare almeno il quarto posto. 
Al momento sono 1400 i biglietti 
venduti, di cui 240 per il settore 
ospiti. Sommando i 5289 suppor-
ters la Salernitana potrà già con-
tare su quota 7mila presenze.

Salernitana, Cosmi all'assalto  
del Picerno: confermato il tridente

Serie C I rientranti Achik e Tascone fremono per una maglia dal 1'. Intanto il tecnico 
umbro spera nell’apporto caloroso dei tifosi granata per l’ultima in casa della regular season

Stefano Masucci
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La politica della prudenza deontolo-
gica - quella adottata da Linea Mez-
zogiorno - alla fine è risultata 
quella più vicina alla realtà dei fatti. 
A differenza di chi “urlava” al vento 
l’avvenuta vendita della Salernitana 
senza se e senza ma, abbiamo sem-
pre provato a raccontare i fatti 
senza costruire scoop e aggiorna-
menti acchiappaclik. 
Perchè di cose da raccontare, oltre 
quelle relative al preliminare che 
fino ad oggi non si è trasformato in 
rogito (incontro dal notaio saltato 
due volte), al mancato inserimento 

delle caparre e delle penali in caso 
di mancata firma da parte di uno dei 
contraenti e alla questione del con-
trollo successivo della Commissione 
Figc per certificare i requisiti di 
onorabilità e solidità economica 
(art. 20 bis delle NOIF), ci sono 
anche le valutazioni e le riflessioni 
che il patron granata ha effettuato 
negli ultimi due giorni. Il suo pool 
di legali e consulenti infatti ha sot-
toposto all’attenzione di Iervolino 
anche l’indagine della Procura di 
Roma sul caso Sogei che a fine 
marzo ha visto il coinvolgimento di 

Cristiano Rufini nell’inchiesta sugli 
appalti informatici, insieme ad altre 
25 persone. L’inchiesta è ovvia-
mente solo nella fase embrionale e 
l’augurio è che ognuno degli inda-
gati possa dimostrare la completa 
estraneità ai fatti contestati. Il pro-
blema sorgerebbe nell’ipotesi con-
traria e non si tratta solo di un 
eventuale problema a carico di Ru-
fini. Ecco perchè Iervolino - tra le 
varie motivazioni - ha aggiunto 
anche questa riflessione a supporto 
del suo nuovo dietrofront.                                        

(umba)

IL RISIKO CESSIONE CONTINUA A FAR DISCUTERE TUTTA LA TIFOSERIA

Le ombre dell’indagine Sogei sul fallimento della trattativa?

Qui sopra mister Cosmi che continua a pensare alla formazione da schierare con-
tro il Picerno all’Arechi. In basso gli ultras Salerno chiamati all’ennesima prova 
di attaccamento ai colori sociali
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Può guardare già al futuro pros-
simo, ovvero la Serie B, Anto-
nio Floro Flores. Giovedì 
pomeriggio il Benevento ha uf-
ficializzato il rinnovo – da 
tempo nell’aria – dell’allenatore 
fino al 2028: “È una grandis-
sima soddisfazione. Il presi-
dente me lo aveva anticipato 
mesi fa, c’è sempre stata tanta 
stima e tanto rispetto ma non 
avevamo fretta – ha detto il tec-
nico nella conferenza di presen-
tazione del match di domani 
sera a Giugliano -. L’obiettivo 
era lì e pensavamo solo a rag-
giungerlo. Poi ci sono state le ri-
flessioni e se il presidente mi ha 
dato ancora fiducia, vuol dire 
che posso fare bene. Sono orgo-
glioso di poter allenare ancora il 
Benevento, perché sia io che il 
club abbiamo le stesse ambi-
zioni. Spero di sbagliare sempre 
meno. Certamente ho fatto uno 
step nel creare un rapporto ecce-
zionale con i ragazzi, ma devo 

migliorare ancora nella gestione 
del gruppo e nelle scelte, perché 
magari, in alcune occasioni, 
qualcuno meritava di giocare di 
più”. L’ex attaccante, che sarà 
squalificato, si è poi concentrato 
sulla gara del penultimo turno 
che sarà occasione per riscattare 
il ko interno con la Cavese. Il 
Giugliano, quartultimo, cercherà 
punti salvezza: “Mi ha offeso 
molto l’allenatore della Cavese 
(Prosperi, nda). A me nessuno 
ha mai regalato nulla in carriera 
e io mai regalerò nulla a nes-
suno. Abbiamo uno stemma in 
petto, da rispettare, soprattutto 
per ciò che è successo qui in 
passato. Non voglio che i miei 
calciatori facciano queste cose. 
Con la Cavese abbiamo perso 
solo per colpa nostra, perché ab-
biamo avuto il 75 per cento di 
possesso palla e calciato 15-16 
volte in porta. Non mi piace per-
dere, quindi non mi interessa di 
cosa ha bisogno il Giugliano. 
Troveremo una squadra forte, 
che con mister Di Napoli sta fa-

cendo bene e non ha mai perso 
in casa, ma io voglio vincere”. 
Possibilità novità nell’undici di 
partenza, ha svelato Floro: “Ci 
sarà spazio per chi ha giocato 
meno perché lo merita. Ci sono 
giocatori più stanchi e altri più 
freschi e quindi sceglierò chi sta 
meglio. In porta giocherà certa-
mente Esposito, anche perché 
Vannucchi ha avuto un piccolo 
risentimento, ma speriamo di re-

cuperarlo per la Supercoppa. 
Manuel è all’altezza, è forte, ca-
piremo anche a che punto è, per-
ché ha grandi capacità, è un 
patrimonio del club e può rap-
presentare il futuro. Anche Do-
natiello ha avuto un problema e 
quindi, non essendoci anche 
Maita, a centrocampo avrò 
pochi uomini. Mi piacerebbe 
provare qualcosa di diverso, ma 
è difficile”.

Oreste Tretola

PER IL MATCH 

DI DOMANI 

CONTRO I  

CUGINI 

PARTENOPEI 

SPAZIO 

A MOLTE 

NOVITA’ IN CAMPO

La capolista Contratto fino al 2028 per il tecnico giallorosso. Intanto è già clima derby col Giugliano

Benevento, Floro Flores guarda già al futuro
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Turno infrasettimanale amaro 
per la Rari Nantes Salerno, che 
vede complicarsi ulteriormente 
la corsa alla salvezza diretta. 
Tanto della permanenza in serie 
A1 passerà ora necessariamente 
dalle prossime sfide contro le 
due romane, Vis Nova prima e 
Olympic poi. I giallorossi per-
dono uno scontro diretto im-
portantissimo contro l'Ortigia, 
al termine di una sfida condotta 
per ben tre quarti. A Santa 
Maria Capua Vetere sono i si-
ciliani ad imporsi in rimonta 
17-21 (parziali: 4-3; 5-4; 5-7; 3-
7). Decisivo l'ultimo periodo di 
gioco, nel corso del quale gli 
isolani si dimostrano più lucidi 
e cinici, sfruttando al meglio le 
tante superiorità numeriche 
conquistate. Vane quindi le tri-
plette di Privitera e De Freitas, 
la Rari Nantes si lecca le ferite 
mentre il tecnico Christian Pre-
sciutti prova a predicare calma: 
"Non posso rimproverare nulla 
ai miei ragazzi. Hanno lottato 
dal primo all'ultimo minuto. Bi-
sogna mantenere la lucidità. 
Nonostante il momento com-
plesso, la squadra mi è piaciuta 
per l'intensità che ha messo in 
acqua. Abbiamo perso una par-
tita, ma il campionato non fini-
sce oggi. Se dovessimo passare 
per i playout, ci prepareremo e 
ce li giocheremo senza alcun ti-
more". Torva al successo in-

vece Posillipo, ed è un successo 
molto importante, perché in 
concomitanza del ko di Trieste 
permette ai partenopei di blin-
dare il quarto posto, allungando 
a 5 lunghezze il vantaggio sulle 
dirette inseguitrici. I rossoverdi 
battono 17-7 il Telimar Pa-
lermo in vasca amica, sugli 
scudi Rocchino, autore di un 
poker, che contribuisce di pro-
seguire spediti verso i playoff. 
"Continuiamo a lavorare per ot-
tenere la miglior posizione, 
dobbiamo arrivare alla post-
season in condizioni ottimali, 
anche dal punto di vista men-
tale", ha dichiarato al termine 
del match coach Enrico Porzio. 
Turno infrasettimanale di ri-
poso invece per la Canottieri 
Napoli, che recupererà la 
21esima giornata del campio-
nato di serie A1 solo mercoledì 
prossimo, quando affronterà 
l'Iren Genova Quinto. Nel frat-
tempo i biancorossi sono tornati 
in vasca ieri sera per l'anticipo 
del 22esimo turno, centrando 
un altro successo pesante in tra-
sferta a Firenze contro il fana-
lino di coda del torneo. Punti di 
platino in chiave soprattutto in 
chiave salvezza, ma anche per 
provare a conquistare un presti-
giosissimo piazzamento ai pla-
yoff: sarebbe davvero la 
ciliegina sulla torta per Enzo 
Massa e i suoi ragazzi. Oggi in-
vece in programma Iren Ge-
nova Quinto-Posillipo e Roma 
Vis Nova-Rari Nantes Salerno. 

Rari Nantes, ora o mai più:  
salvezza diretta appesa a un filo

Pallanuoto I giallorossi salernitani sul filo del rasoio per evitare i playout. Intanto  
le formazioni napoletane del Posillipo e Canottieri in rampa di lancio per i playoff

Stefano Masucci
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Tutto pronto. Al via i playoff 
scudetto, con la Jomi Sa-
lerno ai nastri di partenza 
per provare a difendere il ti-
tolo di campione d'Italia in 
carica. La formazione alle-
nata da Adrian Chirut, che 
ha già centrato la Coppa Ita-
lia dei record e chiuso il 
campionato al secondo 
posto, esordirà negli inediti 
quarti di finale contro Casal-
grande Padana, questo po-
meriggio in trasferta per il 
primo atto del doppio con-
fronto (ritorno in pro-
gramma tra una settimana). 
In caso di parità al termine 
del doppio confronto, sarà la 
differenza reti complessiva a 
determinare la squadra che 
accederà al turno succes-
sivo. Dalle semifinali in poi 
si tornerà invece alla for-
mula tradizionale al meglio 
delle tre partite: Gara 1 ed 
eventuale Gara 3 si gioche-
ranno sul campo della squa-
dra con il miglior 
piazzamento al termine della 
regular season. La Jomi si 
prepara ad affrontare la 

sfida con determinazione e 
concentrazione, consapevole 
dell'importanza del primo 
passo nella corsa verso il ti-
tolo. E in casa salernitana è 
Margherita Danti a suonare 
la carica, dopo il ritorno in 
città in seguito agli impegni 
con la Nazionale in compa-
gnia di una ricca delega-
zione del club di patron 
Pisapia. "Sicuramente sarà 
una gara difficile, questo av-
versario ci ha messo più di 

una volta in difficoltà, dob-
biamo essere pronte dal 
punto di vista tecnico ed 
esser reattive a reagire ai 
loro adattamenti. Il fattore 
casa incide sempre, specie in 
gare così importanti come 
quelle dei playoff, avranno il 
pubblico che spingerà per la 
propria squadra, noi dob-
biamo dare tutte noi stesse 
per chiudere poi il discorso 
in casa".  

(ste.mas) 

L’estremo difensore Danti: "Ci faremo trovare pronte"

Jomi Salerno, al via  
i playoff scudetto ‘26

Il mondo del basket piange la scomparsa 
di Oscar Daniel Bezerra Schmidt. L'ex 
giocatore brasiliano si è spento a 68 anni 
dopo aver accusato un malore a Santana 
de Parnaíba. Originario di Natal, nel 
ruolo di ala fu protagonista di una car-
riera lunghissima, durata dal 1974 al 
2003 e che lo vide capace di diversi pri-
mati. Per diverso tempo fu il cestista col 
maggior numero di punti segnati 
(49.737), prima di venire superato da un 
certo LeBron James. Il suo soprannome 
era Mão Santa ("mano santa"), grazie 
alla sua abilità al tiro. Con la Nazionale 
brasiliana ha preso parte a cinque edi-

zioni dei Giochi olimpici, da Mosca 1980 
ad Atlanta 1996. Negli eventi a cinque 
cerchi vanta diversi record, tra i quali il 
totale di punti segnati (1093), i punti se-
gnati in un solo incontro (55 contro la 
Spagna nel 1988), la media punti più alta 
in una edizione (42,3, sempre nel 1988). 
In Italia fu mattatore con la maglia di 
Caserta tra il 1982 e il 1990 (con la 
quale vinse la Coppa Italia nel 1988) e 
con quella di Pavia tra il 1990 e il 1993. 
Per un periodo detenne anche il record 
di punti totali segnati nel nostro campio-
nato, prima di essere superato da Anto-
nello Riva.

LUTTO NEL MONDO DEL BASKET, L’ASSO BRASILIANO AVEVA 68 ANNI

Addio a Oscar Schmidt, stella della Juve Caserta
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no dei complessi 
monastici più grandi 
d'Europa e il primo a 
essere sorto in Cam-
pania. Fondata nel 
1306 da Tommaso 

Sanseverino, la certosa si esten-
de su oltre 50.000 metri quadrati 
e ospita il chiostro più grande 
del mondo, racchiuso da 84 
colonne. Dal 1998 è riconosciu-
ta come Patrimonio dell'Umani-
tà UNESCO. Il percorso di 
visita si snoda attraverso 
ambienti spettacolari che 
mescolano rigore certosino e 
sfarzo barocco. La chiesa carat-
terizzata da altari in scagliola e 
spettacolari cori lignei intarsiati; 
la cucina celebre per essere 
stata lo scenario della leggenda-
ria "frittata di mille uova" prepa-
rata per l'imperatore Carlo V; il 
chiostro grande: con i suoi 
quasi 15.000 metri quadrati di 
superficie, rappresenta il cuore 
della vita comunitaria dei 
monaci; lo scalone ellittico, una 
monumentale scala a chiocciola 
che conduce al piano superiore, 
capolavoro dell'architettura 
tardo-barocca.

{ arte }

Viale Certosa, 1
Padula (SA)

Certosa
di San Lorenzo

UU

dove
Certosa di San Lorenzo
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Oggi!

Considerato uno dei capola-
vori del cinema italiano con-
temporaneo,  ha ottenuto un 
enorme successo internazio-
nale, culminato con la vittoria 
del Premio Oscar come 
Miglior film straniero nel 
2014. La storia ruota attorno 
a Jep Gambardella, un gior-
nalista di 65 anni, scrittore di 
un unico romanzo giovanile 
di successo e figura centrale 
della vita mondana romana. 
Attraverso il suo sguardo 
disincantato e malinconico, il 
film esplora la decadenza 
morale e culturale dell'alta 
società di Roma, muovendosi 
tra feste stravaganti e la 
bellezza senza tempo della 
città eterna. Il film è spesso 
visto come un omaggio e una 
reinterpretazione moderna de 
La dolce vita di Fellini, met-
tendo in scena il "vuoto inte-
riore" dei suoi personaggi. 

Un mystery, una storia d’amore, una grande 
rievocazione storica: in quella che è la sua 
opera più ambiziosa e acclamata Ken Follett 
tocca una dimensione epica, trasportandoci 
nell’Inghilterra medievale al tempo della 
costruzione di una cattedrale gotica. Intrec-
cio, azione e passioni si sviluppano così 
sullo sfondo di un’era ricca di intrighi e 
tradimenti, pericoli e minacce, guerre civili, 
carestie, conflitti religiosi e lotte per la 
successione al trono. Un grande romanzo 
che si sviluppa lungo più di quarant’anni di 
storia, i cui indimenticabili protagonisti – 
monaci, mercanti, artigiani, nobili, fanciulle 
misteriose – sono vittime o pedine di avve-
nimenti che ne segnano i destini e rimettono 
continuamente in discussione la costruzione 
della cattedrale.

IL LIBRO

il santo del giorno

san
Galdino

I pilastri della Terra
Ken Follett

La grande bellezza
Paolo Sorrentino

GIORNATA INTERNAZIONALE
DEI MONUMENTI E DEI SITI

Nato dalla nobile famiglia milanese dei 
Valvassori della Sala, Galdino visse in un'e-
poca di profondi conflitti politici e religiosi. 
Come arcidiacono della cattedrale, si 
oppose fermamente all'imperatore Federico 
Barbarossa, sostenendo la causa dei comuni 
lombardi e del legittimo papa Alessandro III 
contro gli antipapi imperiali. Dopo la distru-
zione di Milano da parte dell'imperatore nel 
1162, Galdino fu costretto all'esilio. Tornò 
in città nel 1166 come arcivescovo e cardi-
nale, dedicandosi instancabilmente alla 
ricostruzione materiale e spirituale di 
Milano. Fu un accanito difensore dell'orto-
dossia cattolica contro l'eresia dei Catari. 
Morì proprio sul pulpito della basilica di 
Santa Tecla, dopo aver terminato un'appas-
sionata omelia contro di loro. 

m
u

sica

“Eritage”
EARTH, WIND & FIRE

 

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

citazione

Roma non è 
una città 
come le 
altre. È un 
grande 
museo, un 
salotto da 
attraversare 
in punta di 
piedi.

il film

Alberto Sordi

Giornata Internazionale dei Monumenti e dei Siti, conosciuta 
anche come World Heritage Day, si celebra ogni anno il 18 aprile. 
Istituita nel 1982 dall'ICOMOS (International Council on 
Monuments and Sites) e successivamente adottata dall'UNESCO, 
questa ricorrenza mira a sensibilizzare l'opinione pubblica sulla 
diversità, la vulnerabilità e gli sforzi necessari per la protezione e 
conservazione del patrimonio culturale mondiale.   Il tema scelto 
per l'edizione del 2026 è "Risposta alle emergenze per il 
patrimonio vivente in contesti di conflitti e disastri".

Il testo è un inno all'orgoglio 
culturale e alle proprie radici. 
Invita a essere fieri della 
propria terra d'origine ("Just 
be proud of the land where 
your blood comes from") e a 
mantenere la testa alta di 
fronte alla propria storia e 
cultura. Il brano fonde il clas-
sico stile Funk/Soul della 
band con influenze New Jack 
Swing e parti rap, tipiche dei 
primi anni '90. È la terza trac-
cia dell'album Heritage, il 
quindicesimo lavoro in studio 
della band.

19 SABATO
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https://lineamezzogiorno.it/
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	LineaSalerno.pdf
	LineaBattipaglia.pdf
	LineaEboli.pdf
	LineaAgro.pdf

